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PREMESSA 
 
La sottoscritta società, Vetropack Italia S.r.l., con sede in Via San Cristoforo 51, IT-20090, Trezzano 
sul Naviglio (MI), Tel +39 02 458771, Fax +39 02 45877714, Codice fiscale, Partita IVA e numero di 
iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 02767030345, R.E.A. Milano n. 2071234, nella 
disponibilità, quale promissaria acquirente, dei beni oggetto di intervento, intende sviluppare nel 
Comune di Boffalora Sopra Ticino, un nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori 
di vetro e presenta l'istanza in oggetto al fine di esporre la propria proposta industriale e attivare le 
necessarie procedure autorizzative. 
 
Vetropack è annoverato fra i principali produttori europei di contenitori di vetro e Vetropack Italia è 
uno dei produttori più qualificati a livello italiano, importante fornitore di contenitori di vetro per il 
settore nazionale del Food & Beverage. 
 
La proposta riguarda il trasferimento dell'azienda da Trezzano sul Naviglio a Boffalora sopra Ticino 
con contestuale ammodernamento totale degli impianti produttivi secondo le migliori tecnologie 
industriali presenti sul mercato e con l'ampliamento delle strutture produttive e di supporto (depositi, 
magazzini, uffici, ...), inserendo impianti di nuova generazione a minore impatto ambientale. 
 
Il sito prescelto per il trasferimento dell'insediamento si configura attualmente come area industriale 
dismessa (ex cartiera Reno De Medici) ed è urbanisticamente conforme, fatte salve le modeste 
varianti di seguito descritte, in quanto il PGT già autorizza la collocazione di strutture produttive e il 
sito è inserito in un ambito urbanizzato, circondato da un tessuto quasi interamente occupato da 
strutture industriali e artigianali.  
 
Il progetto insediativo prevede un intervento globale di riqualificazione con la demolizione delle 
strutture esistenti e il riposizionamento dei volumi edilizi ma non la trasformazione morfologica 
dell'area, che non viene suddivisa se non per la definizione delle nuove aree di uso pubblico lungo 
la fascia del Naviglio, e neppure la modifica degli usi, che rimarrebbero nell'ambito delle funzioni 
produttive. Come già precisato, l'intervento si collocherebbe in un sito industriale dismesso al cui 
interno, al momento dell’attivazione della procedura erano però ancora in essere solamente alcune 
(unicamente deposito e taglio bobine di carta) delle originali attività produttive. 
 
L'insediamento previsto quindi non comporta "consumo di suolo", in linea con la legislazione 
regionale vigente, in quanto l'area è già destinata dal vigente Piano di Governo del Territorio a 
sviluppo produttivo e l'opera nel suo complesso si configura come riqualificazione di insediamenti 
esistenti. 
 
La proprietà attuale sta parallelamente attivando le necessarie procedure autorizzative per gli 
interventi di demolizione e di bonifica dell'insediamento esistente al fine di consegnare l'area pronta 
per lo sviluppo del progetto. 
 
Il PGT del Comune di Boffalora classifica il comparto esistente dismesso tra gli AMBITI DI 
RIQUALIFICAZIONE URBANA, richiamando la scheda ARU9 - SP225 inserita nell'Allegato AN2 - 
Schede ARU delle NORME DI ATTUAZIONE N1. 
 
L’intervento in previsione interessa l’area evidenziata nelle tavole di progetto come sub-comparto 
attuativo A e le aree esterne all’Area ARU9 nella disponibilità di Vetropack che agisce come soggetto 
attuatore unico. 
 
Nonostante la sostanziale aderenza del progetto al documento di programmazione territoriale 
comunale, per rendere possibile l'insediamento si rendono necessarie alcune varianti di tipo 
urbanistico meglio descritte nei capitoli a seguire. 
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La Legge Regionale 2 febbraio 2010, n. 5, Norme in materia di valutazione di impatto ambientale, 
BURL n. 5, 2° suppl. ord. del 04 Febbraio 2010) e smi declina le definizioni della normativa nazionale, 
assoggettando alle competenze della Regione la specifica tipologia di intervento, specificando 
inoltre il percorso di verifica. 
Nel caso specifico l'attività produttiva - rientra nell'ambito delle definizioni di cui al all'art.6 della citata 
norma: 
Art. 6 - Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 
1. La procedura di verifica di assoggettabilità a VIA è svolta dall'autorità competente secondo le 
modalità previste dal d.lgs. 152/2006, come specificate dalla presente legge e dal regolamento di 
cui all'articolo 3, comma 1, fermo restando quanto previsto all'articolo 4. 
2. Nel rispetto del termine per la conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, 
l'autorità competente può richiedere, per situazioni che necessitano di un supplemento istruttorio, ai 
fini della decisione finale circa l'assoggettabilità a VIA: 
a) agli enti territoriali interessati, un parere di merito sull'iniziativa in esame e sui contenuti della 
documentazione depositata; 
b) alla commissione di cui all'articolo 3, comma 2, i pareri specialistici di competenza; 
c) contributi tecnici ad altre strutture dell'amministrazione di appartenenza dell'autorità competente 
e agli enti del sistema regionale di cui all'allegato A1 della L.r. 30/2006. 
 
 

Verificando l'Allegato della norma, l'intervento in oggetto, rientra nelle competenze della Regione 
Lombardia, come di seguito specificato: 

o) (10) Impianti per la produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di 
vetro, con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate giorno. 
Ma da un punto di vista generale, di trasformazione urbana, ricade tra le competenze regionali, 
individuato come di seguito specificato: 
b) (10) b1- Progetti di sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione, interessanti superfici 
superiori ai 40 ettari all'esterno del tessuto urbano consolidato così come definito dal piano 
delle regole di cui all'articolo 10 della L.r. 121 2005; progetti di riassetto o sviluppo di aree 
urbane all'interno di aree urbane esistenti che interessano superfici superiori ai 10 ettari 
all'interno del tessuto urbano consolidato così come definito dal piano delle regole di cui 
all'articolo 10 della L.r. 12/2005, 

in quanto si richiama la specifica competenza regionale ai sensi della LR 5/2010, art.2, c. 2, punto 
c.4 in relazione ai "progetti di cui agli allegati A e B ... ricompresi, anche parzialmente, nei seguenti 
ambiti di rilevanza paesaggistica regionale: . . . fascia dei 100 metri a tutela dei navigli Grande, 
Pavese e della Martesana". 
 
Le procedure autorizzative che verranno richiamate nel convenzionamento finale comprendono 
quindi la Verifica di VAS della variante urbanistica, la variante urbanistica stessa del PGT e la 
variante alla Zonizzazione acustica, il Permesso di Costruire delle Opere Pubbliche, il Permesso di 
Costruire delle Opere in ambito privato, la Verifica di Assoggettabilità a VIA e la Verifica di Incidenza 
Ambientale (V.I.C.), il Parere Paesaggistico. 
 
Con Protocollo T1.2020.0017198 del 20/04/2020 è stato pubblicato, ai sensi dell'art. 19, comma 11 
del d.lgs. 152/2006, il provvedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. n. 4719 del 20.04.2020 
ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 relativo al “Progetto di una nuova vetreria con annessa 
logistica di stoccaggio del prodotto finito”, da realizzarsi in Comune di Boffalora sopra Ticino (MI). - 
Proponente: VETROPACK ITALIA S.r.l. - Rif. S.I.L.V.I.A. VER 2071 – RL. 
 
Il citato atto decreta: 
“… 
1. di escludere dalla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale – ai sensi del d.lgs. 152/2006 e 
della LR 5/2010 – il “Progetto di una nuova vetreria con annessa logistica di stoccaggio del prodotto 
finito, da realizzarsi in Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI), per i motivi esposti nella relazione 
istruttoria allegata quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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2. di dare atto che la competente Struttura Sviluppo Sostenibile e Tutela Risorse dell’Ambiente 
Natura e Biodiversità della D.G. Ambiente e Clima, visto il parere dell’Ente Gestore Parco Lombardo 
della Valle del Ticino, con nota T1.2019.7958 del 12.02.2020, ha espresso ai sensi dell'art. 5 del 
D.P.R. 357/1997, valutazione di incidenza positiva sull’integrità dei Siti Natura 2000 nel rispetto degli 
obiettivi di conservazione della Rete Natura 2000 e sull’integrità della Rete Ecologica Regionale, del 
“Progetto di una nuova vetreria con annessa logistica di stoccaggio del prodotto finito”, da realizzarsi 
in Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI), fermo restando quanto descritto nella documentazione di 
progetto e riportato nello Studio di Incidenza relativamente alla gestione del cantiere e alla 
realizzazione delle opere a verde: 
3. di provvedere alla pubblicazione del testo integrale del decreto e della relazione istruttoria, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, sul sito web S.I.L.V.I.A. www.silvia.servizirl.it/silviaweb/ 
[rif. VER 2071 - RL]; 
4. di comunicare l’avvenuta pubblicazione sul sito web S.I.L.V.I.A. di cui al precedente punto alla 
Società proponente Vetropack Italia S.r.l., al Comune di Boffalora Sopra Ticino, al Comune di 
Magenta, alla Città Metropolitana di Milano, alla Struttura Sviluppo Sostenibile della D.G. Ambiente 
e Clima e al Parco Lombardo Valle del Ticino; 
…” 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente Relazione riassume le componenti urbanistiche ed edilizie (opere di urbanizzazione e 
ambito privato) della procedura S.U.A.P. riferita alla porzione del territorio comunale perimetrato dal 
P.G.T. del Comune di Boffalora Sopra Ticino come Ambito di Riqualificazione Urbana – Scheda 
ARU9 – SP225, Allegato AN2 – Schede ARU delle Norme di Attuazione N1 ed alle aree limitrofe 
oggetto di opere di urbanizzazione. 
Le variazioni urbanistiche proposte riguardano unicamente il sub-comparto A, mentre rimangono 
inalterati gli indici urbanistici ed edilizi per il sub-comparto B che non partecipa al S.U.A.P. 
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1. NOTA PROCEDURALE SUAP 
 
Le varianti urbanistiche nell’ambito dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) ex art. 8 
del D.P.R. n. 160/2010 
 
ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 
La localizzazione, l’ampliamento o il riassetto generale di un’attività economica comporta 
l’acquisizione di numerose autorizzazioni emesse da Enti ed organismi diversi, ognuno dei quali fa 
riferimento a un diverso responsabile e provvede al rilascio delle stesse secondo procedure e tempi 
spesso non coordinati fra loro. L’imprenditore deve pertanto presentare molteplici istanze, 
spostandosi da una sede all’altra degli Enti interessati, utilizzando modelli differenziati che 
richiedono spesso di allegare la medesima documentazione. In molti casi si rende necessario 
attivare i singoli procedimenti in ordine sequenziale, in quanto l’uno costituisce il presupposto per 
l’avvio di altri che seguono necessariamente: i tempi di conclusione di tale processo sono pertanto 
condizionati dal più lento dei procedimenti attivati, senza il cui superamento non è possibile ottenere 
le autorizzazioni successive. 
Lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) si inserisce all’interno di tale quadro, costituendo 
il punto di raccordo tra il mondo imprenditoriale e la Pubblica amministrazione. 
Esso è formato da una struttura unica con a capo un funzionario "preposto" con il ruolo di 
Responsabile del procedimento. La struttura (back office) si dota di uno sportello unico (front end), 
che si relaziona con le imprese. A fronte della presentazione di un’unica istanza, viene attivato un 
procedimento unico che racchiude al suo interno procedure (sub-procedimenti o endo-procedimenti) 
da svolgersi presso gli uffici dello stesso Ente o di Enti diversi. Al termine, il Responsabile del 
procedimento unico emette un provvedimento finale che sintetizza gli atti conclusivi delle diverse 
fasi. 
Le imprese vengono pertanto in contatto con un unico interlocutore, la cui attività non sopprime né 
sposta competenze o poteri amministrativi precedentemente in capo ad altri soggetti della Pubblica 
amministrazione. Lo SUAP funge da coordinatore del processo amministrativo, affiancando a tale 
compito lo svolgimento di un’importante funzione informativa riguardante: 
- lo stato di avanzamento dell’iter procedurale, anche attraverso l’accesso mediante la rete 
telematica; 
- gli adempimenti necessari per l’avvio e il completamento delle procedure autorizzatorie; 
- le possibilità di finanziamento offerte alle imprese su base regionale; 
- le aree disponibili e gli eventuali vincoli all’insediamento previsti dagli strumenti urbanistici; 
- le infrastrutture presenti e i vantaggi a esse connessi (ad esempio, la possibilità e la velocità 
di collegamento con le principali arterie viarie). 
Tali flussi informativi sono volti a favorire l’insediamento delle imprese nel Comune, valorizzandone 
il territorio. Essi costituiscono il principale strumento del cosiddetto marketing territoriale, attraverso 
il quale attrarre attività caratterizzate da alti livelli di valore aggiunto e da forti tassi di crescita in 
grado di costituire il volano del processo di sviluppo locale. 
Attraverso azioni coordinate, volte a dare risposta ai quesiti e alle aspettative degli imprenditori, lo 
SUAP nasce con lo scopo di rivitalizzare l’economia locale attraverso un rinnovato rapporto tra 
impresa e territorio. E tra gli strumenti messi a disposizione per il raggiungimento di tale obiettivo, 
troviamo la possibilità di intervenire direttamente sulle norme che governano la localizzazione degli 
impianti produttivi all’interno dei comuni. 
 
LE VARIANTI URBANISTICHE 
Il D.P.R. n. 160/2010 prevede la possibilità di concludere, attraverso l’attivazione dello Sportello 
Unico per le Attività Produttive, la variazione di uno o più strumenti di pianificazione territoriale e 
urbanistica (art. 8). Il Responsabile unico dello SUAP che intenda promuovere la procedura prevista 
dal D.P.R. n. 160/2010 provvede a convocare la Conferenza dei servizi, secondo il principio sancito 
dall’art. 3 della L. n. 241/1990. Ai fini dell’esame e dell’approvazione del progetto delle opere, degli 
interventi o dei programmi di intervento e delle varianti che gli stessi comportano, devono essere 
predisposti, assieme al progetto, gli elaborati relativi alla variazione degli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica. Il Verbale della Conferenza dei servizi, unitamente a tutti gli elaborati tecnici 
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costitutivi della Variante è vincolante e dovrà essere eseguito da parte di tutti i soggetti firmatari del 
medesimo o dai delegati degli stessi. Ne consegue che tutti i soggetti firmatari o i delegati degli 
stessi si impegnano ad adottare ogni ulteriore provvedimento amministrativo, per quanto di propria 
competenza, necessario per dare piena attuazione alle determinazioni della Conferenza, nonché a 
porre in essere tutti i comportamenti materiali idonei a codesto fine. Il Consiglio Comunale, terminate 
le fasi di pubblicazione e deposito ai fini della presentazione delle osservazioni, nella prima seduta 
utile, attribuisce a tale deliberazione della Conferenza dei servizi il valore di Variante urbanistica. 
 
Nella previsione legislativa lo SUAP si pone come strumento propulsore dello sviluppo locale, 
affiancando all’attività informativa e alla semplificazione dei procedimenti (o meglio allo spostamento 
della complessità della gestione del procedimento dal richiedente — l’impresa — a un soggetto 
pubblico specificatamente preposto — lo Sportello Unico) l’intervento diretto sulle possibilità 
insediative delle imprese. Il D.P.R., che costituisce il regolamento di attuazione dell’attività dello 
Sportello Unico individua infatti, nell’ambito delle attività dello Sportello Unico, la possibilità di 
effettuare Varianti al Piano Regolatore. 
Il provvedimento di Variante al Piano Regolatore può prevedere che si ricorra a una Convenzione 
con le amministrazioni competenti, al fine di definire le procedure volte alla realizzazione delle opere 
di urbanizzazione necessarie e/o gli impegni reciproci. 
Tale possibilità di revisione del Piano Regolatore offre nuova materia prima per l’esercizio da parte 
dello SUAP della funzione di marketing territoriale. 
La Conferenza di servizi non effettua direttamente la Variante, in quanto tale competenza è fissata 
in capo al Consiglio Comunale: la sua determinazione costituisce unicamente una proposta sulla 
quale possono essere presentate osservazioni, integrazioni e opposizioni da parte degli aventi titolo, 
ai sensi della Legge urbanistica. Il Consiglio Comunale deve pronunciarsi definitivamente sulla 
modifica in sede di approvazione. 
Nella nuova ottica, una richiesta di questo tipo può dare origine a un provvedimento motivato di 
modifica, in presenza di elementi di indubbia rilevanza generale (primi fra tutti la ricaduta 
occupazionale e la possibilità di creare un indotto dell’attività, in modo da dare il via a una sorta di 
effetto volano dello sviluppo locale). Inoltre, l’intero processo ha il supporto di tutti i mezzi offerti dai 
principi di trasparenza, informazione e partecipazione dei soggetti interessati su cui si fonda lo 
SUAP, che si pongono a ulteriore garanzia della prevalenza degli interessi generali su eventuali 
interessi di carattere particolare. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
 

L’ambito oggetto delle presenti analisi è ubicato nel Comune di Boffalora Ticino sul territorio della 
provincia di Milano, ad ovest del capoluogo regionale, in un’area caratterizzata da un’intensa 
infrastrutturazione e da una presenza storica industriale. 
Nel dettaglio, l’area sulla quale è collocato l’intervento proposto si trova nella porzione orientale del 
comune di Boffalora Ticino, in adiacenza ad una zona produttiva già esistente e di altre aree 
logistiche e produttive ricadenti nel comune di Magenta. 
Essa risulta delimitata dalla SP 225 – Via Magenta a nord, da un’area produttiva dismessa posta nel 
Comune di Magenta a sud (in parallelo alla SP exSS11), da un’area logistica, sempre nel territorio 
di Magenta, a est e dalla SP 117 e dal Naviglio verso ovest. 
 
 

 
 
L’area è facilmente raggiungibile dalla rete locale viabilistica ma soprattutto dall’Autostrada A4 
(Milano – Torino), attraverso il casello di Marcallo – Mesero, posto a circa 5,6 km; percorrendo la 
SS336 si arriva alla rotatoria che organizza l’intersezione con la SP 225 e con la SP exSS11, viabilità 
che attualmente servono l’area a nord e a sud. 
 
Attualmente l’area è accessibile dalla zona sud in Comune di Magenta, dove è posizionata la zona 
guardiania e controllo dello stabilimento produttivo ex cartiera lungo la SP exSS11. 
 
Il progetto prevede il recupero di parte dell’area industriale ex-SAFFA totalmente ricadente nel 
Comune di Boffalora Sopra Ticino, attualmente di proprietà Reno De Medici (RDM) e Red.IM.S.r.l. 
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3. NOTE STORICHE  
 
Fondata nel 1860, Saffa apre la succursale a Ponte Nuovo nel 1887, dà lavoro a 600 persone, 
raggiunge una produzione di 500.000 scatole di fiammiferi e cerini all’anno e si qualifica in breve 
tempo tra le aziende più importanti d’Europa.  
La scelta del luogo è strategica per la disponibilità di acqua del vicino canale Naviglio Grande. 
Nel corso degli anni sono state apportate numerose modifiche e aggiunte, come l’installazione nel 
1954 della una macchina continua per la produzione di cartoncino per l’imballaggio dei fiammiferi e 
successivamente direttamente per il mercato degli imballaggi, un'altra macchina continua viene 
installata nel 1964.  
Verso la fine degli anni ’90 cessa le produzioni dei fiammiferi.  
Nel 2005 è stata sospesa l’attività di una delle macchine continue.  
Nel corso del 2011 e del 2012 l’attività di produzione di cartoncino è stata dismessa, mantenendo e 
potenziando l’attività di taglio e refilatura del cartoncino proveniente da altri impianti del gruppo. 
 
 

 
 

L’insediamento originario prima delle trasformazioni della seconda metà del ‘900 
 

Comune di Boffalora Sopra Ticino                     -                       Comune di Magenta 
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La proprietà e l’insediamento nei primi anni ‘60 
 

 
 

L’insediamento nei primi anni ‘60 
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L’insediamento nel 1996 
 
 

 
 

L’insediamento nel 2001 
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L’insediamento esistente pre demolizione prevista 
 
 
L’intero schema planimetrico dell’esistente struttura produttiva riprende le giaciture della maglia 
agraria storica, definita dalla direttrice diagonale sud-ovest/nord-est che ricalca il margine sud 
dell’insediamento e che ancora oggi rappresenta il confine amministrativo tra il Comune di Magenta 
ed il Comune di Boffalora. 
 
Le mappe del catasto Lombardo Veneto del 1866 riportano i tracciati agrari storici. 
 
Si riportano gli schemi attraverso i quali è stata ricostruita la maglia generale di sviluppo 
dell’insediamento esistente. 
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4. GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 
 
Stato della pianificazione urbanistica comunale 
 
A) Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 in data 01.12.2017 è stata prorogata la 

validità del Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio. 
Estratto deliberazione: proroga documento di piano del PGT. 
 “… 
Delibera 
1. Di prorogare, ai sensi dell’art.5 – comma 5 – della Legge Regionale 28 novembre 2014 n.31, 
modificata dalla Legge Regionale 26 maggio 2017 n.16, la validità dei documenti costituenti il 
Documento di Piano del PGT vigente (pubblicazione sul B.U.R.L.n.7 in data 13.02.2013), sino alla 
scadenza fissata a 12 mesi successivi all’adeguamento della pianificazione provinciale e 
metropolitana;  
2. Di mantenere la possibilità di attivazione dei piani attuativi, secondo la relativa previsione del 
Documento di Piano, come previsto dall’art.5 – comma 9 – della Legge Regionale 28 novembre 
2014 n.31, modificata dalla Legge Regionale 26 maggio 2017n.16. 
…” 
 
B) Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 33 in data 02.12.2017 è stata approvata 

la Variante al Piano di Governo del Territorio ed al Documento di Polizia Idraulica, 
approvando i documenti aggiornati a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni e al 
recepimento dei pareri. 
 

Si precisa che la Variante è vigente dal 14.02.2018, dopo la pubblicazione sul BURL n. 7 dell’avviso 
di approvazione e deposito. 
 
C) Con deliberazione di Giunta Comunale n. 100 del 22.12.2015 è stato dato avvio alla verifica 

di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della variante al Piano di 
Governo del Territorio. 
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Classificazione urbanistica attuale dell’area 
PGT_VAR_N1 – NORME DI ATTUAZIONE: Allegato AN2 - Schede ARU - Area ARU9 - SP225 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA – LOCALIZZAZIONE ARU9 - SP225  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                           
 



 

                                                                  
 

Pag. 18 di 62   

Allegato AN2 – Schede ARU 
 
ARU9 - SP225  
Allegato AN2 - Schede ARU 
 

 
 
 
 
 

 

 

 



 

                                                                  
 

Pag. 19 di 62   

LEGENDA ARU9 
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ARU9 - SP225 
 

Unità di paesaggio città industriale 
Classe di sensibilità paesistica alta - media - bassa 

 

Destinazione principale Industria Manifattura; Industria Artigianato; Industria Logistica; Industria Insalubre; Depositi 

 
Destinazione integrativa 

Commercio Medie strutture con il limite di 400 m2 di superficie di vendita; Commercio 
Vicinato; Commercio all'ingrosso; Commercio specializzato; Direzionale; Esercizi pubblici; 
Servizi privati strutturati; Servizi pubblici; Locali di intrattenimento; Agenzie di servizi; Servizi 
privati diffusi; Carburanti 

 
Destinazione vietata Agricoltura; Residenza eccetto una abitazione di Slp inferiore a 100 m2 per ogni attività 

industriale insediata, da adibire a custodia o al titolare dell'attività; Ricettivo; Commercio 
Grandi strutture; Centro commerciale; Parco commerciale; Industria Rischio. 

 
 
Modalità attuativa 

Piano attuativo sovracomunale eventualmente suddiviso anche in sub-comparti purché 
ciascuno concorra pro-quota al raggiungimento degli obiettivi quantitativi e qualitativi di cui 
alla presente scheda 

 
Indici e parametri urbanistici 
Capacità edificatoria diretta (m2) 250.000 
Altezza massima (m) 14 
Superficie coperta massima (m2) 200.000 
 
Contributo al sistema dei servizi nel caso di attuazione secondo la Destinazione principale 
Totale (m2) 75.000 
Da reperire all’interno dell’Ambito  
- quantità (m2) 37.500 
- destinazione Parcheggio - Verde urbano 
Da reperire obbligatoriamente 
all’esterno dell’Ambito (m2) 

 
37.500 

Prescrizioni per l’attuazione 
 
Il Piano attuativo deve: 
- prevedere il coinvolgimento dei soggetti sovracomunali interessati al fine di strutturare un unico procedimento che interessi 
l'insieme delle aree poste nei due comuni; 
- ridurre la densità edilizia verso il Naviglio attraverso la demolizione selettiva di alcuni fabbricati posti a ridosso della strada e loro 
ricostruzione in localizzazioni più interne all'area; 
- garantire la percepibilità del limite amministrativo evitando il continuum urbanizzato con Magenta; in forza di questo risulta non 
utilizzabile ai fini edificatori una fascia di 50 m di profondità lungo tutto il confine est; 
- riattivare i processi di cogenerazione che possano condurre a circuiti tecnologici virtuosi dal punto di vista energetico-
ambientale; 
- ridurre la segregazione territoriale anche attraverso nuove strade interne; 
- creare collegamenti fisico-funzionali fra il Naviglio e l’area; 
- strutturare le aree al confine est in modo tale che concorrano alla formazione del corridoio ecologico comunale individuato 
nell'elaborato S2; 
- coerenziarsi con il progetto infrastrutturale di Variante alla SS11 al fine garantire la fattibilità dell'opera pubblica così come 
riportata nell'elaborato S2; 
- garantire una specifica attenzione paesistica alle aree interne alla fascia di rispetto del Naviglio ai sensi del PTRA, evitando di 
realizzare nuove costruzioni; 
- prevedere la realizzazione di una pista ciclabile lungo la SP117 via Pontenuovo. 
La Slp massima utilizzabile per la Destinazione integrativa è 5.000 m2. Tali destinazioni devono essere collocate nella porzione 
sud dell'ambito al fine di creare sinergie con il Naviglio e con Pontenuovo. 
Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono ridotti al 30% del previsto per tutti gli interventi conformi alla 
Destinazione principale. 
Si segnala la presenza di siti soggetto a procedura di bonifica e dei vincoli derivanti dal Decreto 10658/2011 della Regione 
Lombardia.
 
Individuazione catastale 
Foglio 5 e 6 
 
particella foglio 5 = 27, 29, 31, 34, 37, 44, 47, 48, 53, 64, 65, 67, 68, 85 (parte), 86 (parte), 

87. 
foglio 6 = 17, 23, 29, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 46, 47, 48, 49, 50, 54, 55, 56, 

57, 58, 59, 62, 61, 63, 64 

 



 

                                                                  
 

Pag. 21 di 62   

Estratto NORME DI ATTUAZIONE N1 
 
“… 
Articolo 2 – Rapporto tra PGT, altri strumenti di pianificazione e progetti sovracomunali 
1. Il PGT approfondisce, articola e integra le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP), del Piano Territoriale Regionale (PTR) e del Piano Territoriale d’Area Navigli 
rispetto alle peculiarità locali e in funzione dei principi di sussidiarietà, responsabilità e 
partecipazione. 
2. Il PGT è complementare al Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Lombardo della 
Valle del Ticino (di seguito Parco Ticino). In tal senso sono sempre fatte salve le competenze 
dell’Ente Parco e la prevalenza delle disposizioni del PTC riferite sia all’intero territorio comunale sia 
alle zone di specifica potestà. 
3. Nell’elaborato D2 viene recepita la previsione infrastrutturale denominata “Variante di Ponte 
Nuovo di Magenta – Variante di Abbiategrasso sulla SS494 e adeguamento in sede del tratto 
Abbiategrasso Vigevano fino al nuovo ponte sul Ticino – Collegamento tra la SS n. 11 Padana 
Superiore a Magenta e la Tangenziale ovest di Milano” di cui all’Accordo di programma quadro in 
materia di trasporti “Realizzazione di un sistema integrato di accessibilità ferroviaria e stradale 
all’aeroporto di Malpensa 2000”. L’individuazione puntuale del tracciato risultante dal progetto 
definitivo ANAS presentato il 03/03/2009 e licenziato favorevolmente da Regione Lombardia con 
DGR 9491/2009 è inserito nell’elaborato S2. Le indicazioni di PGT per il migliore inserimento 
territoriale dell’opera sono descritte nell’elaborato D1 e di seguito sintetizzate: 
- garantire l’accessibilità alla zona industriale esistente attraverso una adeguata intersezione 
organizzata; 
- creare una intersezione organizzata in corrispondenza di via Circonvallazione; 
- minimizzare l’impatto nel tratto a sud del Naviglio attraverso una adeguata scelta della sezione e 
sviluppo stradale e opportune quinte vegetali; 
- ridurre l’interferenza con il tessuto agricolo individuando un tracciato il più possibile adiacente 
all’urbanizzato (fatte salve le giuste fasce di rispetto e protezione verso l’abitato di Ponte Nuovo) e 
valutando la possibilità di interessare direttamente anche le aree dell’ARU; 
- prevedere una fascia di inedificabilità assoluta adeguata alla futura funzionalità della strada 
(almeno 100 m). 
… 
 
CAPO IV - CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO E PRESCRIZIONI SPECIFICHE 
Articolo 25 – Classificazione del territorio in ambiti urbanistici 
1. Il PR suddivide il territorio comunale in diversi ambiti urbanistici ai fini della definizione, 
dell'attuazione e della verifica della disciplina urbanistica. 
2. Negli ambiti così definiti si applicano, oltre alle prescrizioni di carattere generale, le norme 
specifiche precisate dai successivi articoli. 
3. Ai sensi della legislazione regionale vigente, la disciplina urbanistica per l’insediamento delle 
attività commerciali nelle diverse parti del territorio è contenuta nelle norme di ciascun Ambito di 
PGT che definiscono puntualmente l’ammissibilità e i limiti edificatori. 
4. L'individuazione degli ambiti urbanistici e del perimetro del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) è 
riportata negli elaborati R3 e R4.1. 
5. Gli ambiti urbanistici identificati sono: 
Ambiti del tessuto urbano consolidato completamente compresi nel perimetro del TUC 

Ambito Storico 
- Edificio residenziale 
- Area privata giardino-corte 
- Edifico complementare 
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- Autorimessa privata di tipo A 
- Autorimessa privata di tipo B 

Ambiti residenziali 
- Ambito residenziale diffuso 
- Aree con obbligo di compensazione 
- Ambito residenziale pubblico esistente 
- Ambito residenziale di interesse paesistico 

Ambiti produttivi 
- Ambito produttivo urbano 
- Ambito produttivo compatto 
Ambiti terziari 
- Stazione carburanti 

Ambiti speciali 
- Ambito di riqualificazione urbana (ARU) 
- Piano attuativo vigente (PAV) 

… 
 
Articolo 44 – Ambiti speciali – Generalità 
1. Sono le aree soggette a normative specifiche non ricadenti nelle categorie precedenti. 
2. All'interno di questi ambiti si applicano le normative generali puntualmente richiamate con le 
limitazioni contenute nei singoli articoli. Tali specificazioni sono da considerarsi prevalenti rispetto 
alle norme generali e applicabili solamente agli ambiti individuati. 
3. Appartengono agli Ambiti speciali: 
- Ambito di riqualificazione urbana (di seguito ARU) 
- Piano attuativo vigente (PAV) 
 
Articolo 45 – Ambito di riqualificazione urbana (ARU) 
1. Sono le parti del tessuto consolidato che presentano una o più delle seguenti caratteristiche: 
aree dismesse o sottoutilizzate; ambiti con funzioni non coerenti con il contesto; comparti che 
necessitano d’interventi di trasformazione funzionale ed edilizia finalizzati alla loro riattivazione in 
senso urbano e al potenziamento delle infrastrutture e dei servizi. 
2. Per ogni Ambito di riqualificazione urbana il PR definisce, attraverso le schede di cui all’Allegato 
AN2, una regolamentazione di dettaglio finalizzata a garantire un assetto urbano organico, 
sostenibile e integrato con il territorio circostante. 
3. Nelle suddette schede sono individuate e qualificate le aree per servizi connesse allo specifico 
ARU in coerenza con quanto dettato dal PS. La localizzazione riportata nello schema grafico della 
scheda è prescrittiva; la superficie è definita nella sezione Contributo al sistema dei servizi. 
4. Il Contributo al sistema dei servizi è distinto in: 
- Totale: superficie complessiva da cedere o asservire - Da reperire all’interno dell’Ambito: superficie 
minima da cedere o asservire e realizzare all’interno dell’Ambito a cura del soggetto proponente; 
- Da reperire obbligatoriamente all’esterno dell’ambito: superficie da cedere o asservire o da 
monetizzare secondo i disposti di cui all’Articolo 78 obbligatoriamente all’esterno dell’Ambito a cura 
del soggetto proponente. 
5. Laddove nelle schede non sia indicata la quota di aree per servizi da reperire obbligatoriamente 
all’esterno è possibile reperire l’intero Contributo all’interno dell’Ambito. 
6. Le disposizioni specifiche per ciascun Ambito ai fini dell’applicazione del Piano Casa di cui 
all’Articolo 9 sono indicate come Piano Casa. 
7. Negli ARU si applica il meccanismo di cui all’Articolo 7 e viene pertanto indicata: 
- la Capacità edificatoria diretta; 
- la Capacità edificatoria aggiuntiva; 
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- la Superficie di compensazione da cedere per utilizzare la Capacità edificatoria aggiuntiva. 
8. Ai fini di una migliore individuazione, la scheda riporta l’elencazione delle particelle interessate 
dal piano attuativo. 
9. Le particelle catastali non comprese nell’elenco di cui al comma precedente sono da intendersi 
interamente escluse dal perimetro di piano attuativo. 
10. Viceversa le particelle catastali indicate come Parte sono da intendersi comprese nel piano 
attuativo solo per la porzione individuata nello schema grafico della scheda, indipendentemente dal 
frazionamento fondiario. 
11. La localizzazione della viabilità rappresentata nello schema grafico della scheda è da definire 
puntualmente in sede attuativa nel rispetto dell’obiettivo di funzionalità indicato nello schema 
medesimo. 
12. L’attivazione delle previsioni edificatorie è subordinata alla previsione delle opere di smaltimento 
dei reflui. 
13. L’agibilità degli edifici è subordinata all’esistenza delle opere di smaltimento dei reflui oppure alla 
realizzazione delle stesse a cura e spese del proponente. 
14. Il PGT si attua attraverso Piano attuativo o Permesso di costruire convenzionato come prescritto 
nelle schede. L’attuazione è estesa all’intera Area oggetto di intervento indicata nella medesima 
scheda. 
15. Alla fase attuativa è demandato il compito di definire i seguenti aspetti: 
- l'assetto urbanistico definitivo; 
- l’aspetto convenzionale tra soggetto attuatore e Amministrazione comunale; 
- la definizione progettuale della componente paesistico-ambientale; 
- l’individuazione delle funzioni da insediare all’interno della Destinazione integrativa indicata; 
- la quantificazione definitiva, nel rispetto dei parametri di cui all’Articolo 77 delle aree per servizi in 
rapporto alle Destinazioni integrative effettivamente attuate. Tale quantificazione non può condurre 
ad una superficie inferiore a quella indicata nelle schede dell’Allegato AN2. 
16. Gli strumenti attuativi articolano e precisano gli aspetti sopra elencati in osservanza alle 
prescrizioni contenute nelle schede. 
17. Fino alla definitiva efficacia degli strumenti attuativi e indipendentemente dalla specifica 
normativa d'ambito, si applicano le seguenti disposizioni: 
- sono vietate le nuove costruzioni; 
- gli edifici esistenti possono subire solo interventi di Manutenzione ordinaria e Manutenzione 
straordinaria; 
- le recinzioni sono ammesse qualora ne sia dimostrata l’assoluta necessità rispetto allo svolgimento 
o alla sicurezza delle attività esistenti e purché realizzate con tipologie e materiali facilmente 
removibili; 
- è consentito il mantenimento delle attività esistenti alla data di adozione del presente PGT; 
- in ogni caso gli interventi non possono pregiudicare o rendere maggiormente onerosa l’attuazione 
delle previsioni di PGT; 
- non sono ammessi cambi di destinazione d’uso. 
18. Alla completa attuazione o decadenza dei piani attuativi o alla conclusione del procedimento 
relativo al Permesso di costruire convenzionato si applicano le seguenti disposizioni: 
- per le aree interne all’Ambito storico si applicano le norme di cui all’Articolo 29 applicate alle aree 
scoperte e alle costruzioni secondo le classificazioni contenute nel medesimo Articolo; 
- per le aree a destinazione residenziale esterne all’Ambito storico si applicano le norme di cui 
all’Articolo 36; 
- per le aree per servizi di interesse pubblico, si applicano le corrispondenti norme contenute nel 
Titolo IV; 
… 
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Articolo 74 – Viabilità 
1. Sono le strade, le aree di intersezioni, le piazze e ogni altro spazio pubblico o privato, esistenti e 
previsti, destinati esclusivamente alla mobilità veicolare, ciclabile e pedonale. Non è ammessa altra 
destinazione. 
2. Le aree di cui al presente Ambito non hanno capacità edificatoria. 
3. La rappresentazione grafica riportata negli elaborati R3 e R4.1 indica il massimo ingombro 
dell'infrastruttura comprensiva della carreggiata e delle opere complementari quali marciapiedi, 
banchine, schermature vegetali, arredo urbano, ecc.. 
4. Con la medesima indicazione grafica sono individuati gli allargamenti stradali e le aree necessarie 
per la regolamentazione delle intersezioni. 
5. Per ogni intervento devono essere: 
- verificati i punti di intersezione fra la viabilità veicolare e la rete dei percorsi ciclopedonali esistenti 
o previsti al fine di organizzarne in modo adeguato l’utilizzo; 
- valutati e valorizzati i coni visuali; 
- realizzate opere di mitigazione e inserimento paesistico-ambientale; 
- previste opere di arredo urbano e piantumazioni coerenti con il contesto; 
- valutate le condizioni per l’inserimento di percorsi attrezzati per la mobilità ciclopedonale; 
- verificati gli effetti sulla rete ecologica indicata nell’elaborato S2 al fine di garantire la compatibilità 
tra le due infrastrutture. 
6. L’elaborato S2 individua con apposito simbolo grafico gli Interventi viabilistici prioritari di 
potenziamento e nuova costruzione di tratti stradali o riorganizzazione delle intersezioni della rete 
viaria. 
7. L’elaborato S2 individua, con apposito simbolo grafico, le aree costituenti il “Corridoio 
infrastruttura strategica - Variante di Pontenuovo ex SS11” di cui al Progetto Definitivo 2009 
(pervenuto con nota prot. 2572 del 04.03.2009 da parte di ANAS S.p.A.) e al Progetto Definitivo 
2015 (pervenuto con nota prot. 4475 del 21.04.2015 da parte di ANAS S.p.A.). 
All’interno di tali aree ogni intervento di trasformazione dello stato dei luoghi deve garantire la 
fattibilità degli interventi previsti dai suddetti progetti, senza alcun aggravio per l’opera. Con 
riferimento al limite delle aree costituenti il predetto Corridoio, sono prescritte fasce di rispetto 
stradale, all’interno delle quali si applicano le norme del Codice della strada e relativo Regolamento, 
pari a: 

a. 20 m per lato all’interno del centro abitato 
b. 30 m per lato all’esterno del centro abitato. 

… 
 
86.4 Vincoli e prescrizioni vigenti sulle aree sottoposte a bonifica ambientale 
1. Con riferimento alle aree con problematiche di inquinamento del suolo, sottoposte ad interventi di 
bonifica certificati, ai sensi del D.M. 471/99, o tuttora in fase di monitoraggio, come rappresentati 
nella Carta di Sintesi (Elab. Geo8), si riportano le indicazioni tecniche ed urbanistiche contenute nei 
provvedimenti di approvazione e le prescrizioni contenute nelle certificazioni provinciali di avvenuta 
bonifica: 
a) … 
e) messa in sicurezza permanente dell’area interessata da stoccaggio di fanghi prodotti presso la 
Cartiera Reno De Medici; prescrizioni allegate alla Disposizione Dirigenziale n. 153/2008 del 
12/05/2008: 
- sull’area sottoposta a misure di sicurezza non potranno essere realizzate opere di scavo che 
vadano a danneggiare le impermeabilizzazioni approntate, se non espressamente autorizzate dal 
Comune; nel caso, comunque, di danneggiamento/alterazione dell’impermeabilizzazione, si dovrà 
provvedere al ripristino, previa comunicazione agli Enti; 
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- l’area sottoposta ad interventi di bonifica con misure di sicurezza, dovrà risultare nel certificato di 
destinazione urbanistica (art. 18, comma 2, L. 47/85) ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 22/97 
art. 17 e dal D.M. 471/99 art. 5. 
f)  
…” 
 
 
Si richiamano le specifiche relative alle fasce di tutela che interessano in tutto od in parte l’area in 
oggetto. 
 
Area ARU9 - SP225  
 
CAPO V – AREE SOTTOPOSTE A TUTELA 
Articolo 53 – Aree di tutela e fasce di rispetto 
1. Nell’elaborato R2 sono individuati con apposito segno grafico le aree di tutela e le fasce di rispetto 
che risultano interessate da specifiche disposizioni normative. 
2. Le aree e le fasce tutelate in forza di specifiche normative connesse con la materia idrogeologica 
sono rimandati allo Studio geologico e allo Studio reticolo. 
3. Le componenti individuate sono: 
a) Bene di interesse paesaggistico-ambientale (art. 142 del D.Lgs. 42/2004). 
- Fiume Ticino e Naviglio Grande. 
.. 
b) Beni culturali come di seguito articolati: 
e) Area sottoposta a progetto di bonifica (Decreto n. 10658 del 15/11/2011 della Regione Lombardia 
– Direzione Generale Ambiente, Energia e Reti). 
f) Parco regionale della Valle del Ticino (art. 142 del D.Lgs. 42/2004 – DGR 5983/2001) 
j) Fascia di tutela del Naviglio Grande – 100 m (PTRA Navigli Lombardi – DCR 72/2010) 
l) Elettrodotto e relativa distanza di prima approssimazione (D.P.C.M. 08/07/2003 - D.M. 29/05/2008) 
m) Fascia di rispetto cimiteriale (R.D. 1265/1934, D.P.R. 285/1990 e Regolamento regionale n. 
6/2004)  
r) …………….. 
4. Per quanto concerne le fasce di rispetto stradale si applicano le seguenti norme: 
a) Le definizioni e disposizioni generali di cui al D.Lgs. 285/1992 e D.P.R. 495/1992 si intendono qui 
integralmente richiamate. 
b) All’esterno del centro abitato si applicano le distanze prescritte dalla legislazione vigente e 
dall’ente gestore della strada. 
c) All’interno del centro abitato le distanze dal confine stradale, da rispettare negli interventi di nuova 
costruzione, ricostruzione conseguente a demolizione integrale e negli ampliamenti di edifici e 
manufatti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a quanto stabilito all’Articolo 24 e dalle 
specifiche norme d’ambito laddove sono previste distanze diverse e prevalenti rispetto alla disciplina 
generale. Per il tratto della ex SS11 è invece prescritta una fascia di rispetto di 20 m. 
d) Nelle fasce di rispetto conseguenti all’applicazione delle distanze di cui sopra: 
- sono ammessi impianti e allacciamenti alle reti tecnologiche, percorsi pedonali e ciclabili; 
- sono vietati interventi di Nuova costruzione fuori ed entro terra, Ampliamento e Sopralzo degli 
edifici esistenti; 
- per gli edifici esistenti alla data di adozione del presente PGT sono ammessi interventi di 
Manutenzione ordinaria, Manutenzione straordinaria, Restauro, Risanamento conservativo, 
Ristrutturazione edilizia senza completa demolizione e ricostruzione. 
…” 



 

                                                                  
 

Pag. 26 di 62   

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – DOCUMENTO DI PIANO – Stralcio TAVOLA D2 

 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – DOCUMENTO DI PIANO – Stralcio TAVOLA D3 
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DEI SERVIZI – Stralcio TAVOLA S2.1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE - ESTRATTO ZONIZZAZIONE 
ACUSTICA 
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Si richiamano le tavole che individuano la localizzazione dell’“Area sottoposta ad interventi di 
bonifica” SB4 che verrà corretta come riconoscimento di errore materiale. 
 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – DOCUMENTO DI PIANO – Stralcio Elab. GEO 4 
CARTA GEOIDROLOGICA - TAVOLA 2  
 

 
 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – DOCUMENTO DI PIANO / PIANO DELLE REGOLE – 
Stralcio Elab. GEO 8 CARTA DI SINTESI - TAVOLA 6a 
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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO – PIANO DELLE REGOLE – SALVAGUARDIA E 
TUTELE - Stralcio TAVOLA R2  
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5. PROPOSTA DI SUAP 
 
La società, Vetropack Italia S.r.l. intende sviluppare nel Comune di Boffalora Sopra Ticino, un nuovo 
stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro. 
Vetropack Italia S.r.l., proprietà del gruppo svizzero Vetropack Holding Ltd leader nell’industria 
europea degli imballaggi in vetro, ha dal 2015 la propria sede produttiva in Trezzano sul Naviglio 
(MI).  
Per esigenze di ammodernamento ed ampliamento della capacità produttiva, Vetropack ha 
sviluppato il progetto di un nuovo polo industriale, oggetto della presente relazione. 
Il nuovo impianto sarà localizzato nell’area ex-SAFFA nel Comune di Boffalora Sopra Ticino (MI) e 
sostituirà quello esistente a Trezzano sul Naviglio. 
Il sito prescelto per il trasferimento dell'insediamento si configura attualmente come area industriale 
dismessa (ex cartiera Reno De Medici) ed è urbanisticamente conforme in quanto il P.G.T. già 
autorizza la collocazione di industrie che normativamente rientrano nella categoria delle attività 
"insalubri"; il sito è inserito in un ambito urbanizzato ed è circondato da un tessuto quasi interamente 
occupato da strutture industriali e produttive.  
L'attività di Vetropack rientra infatti nell'elenco delle Industrie Insalubri di cui al R.D. 1265/34 
(TULLSS) e relativo DM 5/911994, parte 1-B, voce 114. 
 
Il progetto insediativo prevede un intervento globale di riqualificazione del sito industriale dismesso 
con la demolizione delle strutture esistenti (da parte delle proprietà attuali e già in corso) e un nuovo 
assetto dei volumi edilizi ma non la trasformazione morfologica dell'area, che non viene suddivisa 
se non per la definizione delle nuove aree di uso pubblico lungo la fascia del Naviglio, e neppure la 
modifica degli usi, che rimarrebbero nell'ambito delle funzioni produttive. 
 
L'insediamento previsto quindi non comporta "consumo di suolo", in linea con la legislazione 
regionale vigente, in quanto l'area è già destinata dal vigente Piano di Governo del Territorio a 
sviluppo produttivo e l'opera nel suo complesso si configura come riqualificazione di insediamenti 
esistenti. 
 
L’intervento in previsione interessa l’area evidenziata nelle tavole di progetto come sub-comparto 
attuativo A e le aree esterne all’Area ARU9 nella disponibilità di Vetropack che agisce come soggetto 
attuatore unico. 
 
Nonostante la sostanziale aderenza del progetto al documento di programmazione territoriale 
comunale, per rendere possibile l'insediamento si rendono necessarie alcune varianti di tipo 
urbanistico. 
 
La proprietà attuale ha parallelamente attuato le necessarie procedure autorizzative per gli interventi 
di demolizione e di bonifica dell'insediamento esistente al fine di consegnare l'area pronta per lo 
sviluppo del progetto. 
Il recupero dell’area industriale prevede la totale bonifica dell’amianto e dei terreni, la rimozione dei 
rifiuti presenti in sito, la demolizione degli edifici esistenti ed il recupero di gran parte del calcestruzzo 
e asfalti come aggregato riciclato, sarà riutilizzato in loco per la realizzazione del nuovo polo 
industriale Vetropack senza che questo sia avviato a smaltimento presso impianti esterni. 
 
Il proponente della bonifica e demolizione dell’area RDM è prevalentemente la Società Reno De 
Medici e per una limitata porzione anche la stessa Vetropack Italia S.r.l.; la nuova vetreria Vetropack 
si insedierà in sito soltanto a demolizione e bonifica completata e certificata.  
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Comparazione sezioni territoriali stato di fatto (pre-demolizione) – stato di progetto lungo il Naviglio 
Grande 

 
 

L’intervento nel suo complesso sarà costituito principalmente dalle seguenti strutture e funzioni: 
 
A) Opere di interesse pubblico: 

- sistemazione ed attrezzatura dell’area verde fronte Naviglio per usi pubblici; 
- verde pubblico di mitigazione ambientale interno ed esterno al sub-comparto A dell’ARU9; 
- parcheggio pubblico per auto interno al sub-comparto A ARU9; 
- pista ciclopedonale attrezzata interna ed esterna al sub-comparto A ARU9; 
- recupero parziale e consolidamento strutturale dell’immobile identificato come Edificio n.13 

per usi pubblici – Info point; 
- nuova viabilità – strada di servizio sud SP225 con realizzazione di svincoli attrezzati. 

 
B) Struttura produttiva: 

- nuovo stabilimento industriale per la produzione di contenitori di vetro costituito da una 
fornace a gas, linee produttive, depositi del prodotto finito e delle materie prime, impianti 
funzionali alla produzione e di servizio generale; 

- edificio per uffici, mensa e spogliatoi; 
- parcheggio privato per mezzi pesanti attrezzato con servizi interno al sub-comparto A ARU9; 
- parcheggi diffusi per i mezzi pesanti e leggeri; 
- una sottostazione elettrica in AT; 
- un fabbricato ad uso guardiania e servizi per gli autotrasportatori accessibile dal parcheggio 

privato. 
 
 
 
 
 
 
 



 

                                                                  
 

Pag. 32 di 62   

Il progetto di sviluppo contenuto nella proposta di S.U.A.P. 
 
La proposta progettuale si sostanzia come di seguito specificato: 
Superficie territoriale ARU9 = 348.441,00 mq di cui: 

‐ Vetropack (sub-comparto attuativo A) = 336.998,00 mq – OGGETTO S.U.A.P. 
‐ Yousave (sub-comparto attuativo B) = 11.443,00 mq 

 
Superficie totale in disponibilità di Vetropack = 341.748,00 mq di cui: 

Sub-comparto attuativo A = ARU9 = 336.998,00 mq 
Area extra comparto ARU9 contigua (area in fascia di rispetto cimiteriale) = 1.900,00 mq 
Area extra comparto (sponda Naviglio) = 2.850,00 mq 

 
 
 
Suddivisione aree 
 
Aree per infrastrutture: 

‐ Viabilità nord – controstrada SP225. 
 

Aree per servizi (verde, spazi attrezzati e parcheggi) 
‐ Verde in comparto 
‐ Verde extra comparto (sponda naviglio) 
‐ Verde extra comparto (porzione area in fascia di rispetto cimiteriale) 
‐ Parcheggio auto in comparto 
‐ Spazi attrezzati in comparto (info point – edificio n.13) 

 
Permeabilità minima Comparto ARU9 (sub-comparto A) = 336.998,00 mq x 0,15 = 50.549,70  

 
In sede realizzativa le aree permeabili potranno essere computate e ricollocate, nel rispetto delle 
quantità minime obbligatorie e inderogabili previste dal PGT per il Comparto ARU9 (sub-comparto 
A) pari a 50.549,70 mq. 
 
 
Suddivisione aree pubbliche e private 
L’intero schema planimetrico del nuovo impianto ricalca la struttura morfologica derivante dal 
precedente insediamento produttivo (la cartiera) che a sua volta riprendeva le giaciture della maglia 
agraria storica, definita dal margine sud che ancora oggi rappresenta il confine amministrativo tra il 
Comune di Magenta ed il Comune di Boffalora. 
 
L’intervento prevede la realizzazione di dotazioni pubbliche e di uso pubblico lungo i confini nord, 
sud-ovest ed ovest del nuovo insediamento industriale. 
 
A nord sono collocati il parcheggio auto di uso pubblico e l’area di sosta privata per camion in due 
asole protette e autonome accessibili dalla strada di servizio unidirezionale prevista in affiancamento 
alla S.P. 225; sempre lungo la nuova contro-strada sono poste le infrastrutture di trasporto e scambio 
energetico (Terna-Enel, gas, reti tecnologiche). 
 
La nuova strada di servizio della SP225 verrà illuminata e dotata di sistemi di raccolta e collettamento 
delle acque di pioggia; in allineamento alla contro-strada è previsto il ramo nord della pista 
ciclopedonale (in finitura bituminosa). 
 
La struttura dell’insediamento in ambito privato prevede blocchi edilizi (impianti produttivi e depositi) 
tra loro collegati funzionalmente; ciascuno dotato di uffici e servizi per il personale nell’ambito di un 
unico plesso aziendale recintato e servito da infrastrutture a rete e impianti generali. 
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Planivolumetrico di progetto 
 
 
L’accesso principale all’insediamento avverrà da nord, dalla nuova strada di servizio prevista come 
opera di OOUU, dimensionata per permettere l’avvicinamento di più mezzi ed evitare possibili 
ingorghi o rallentamenti nella rotatoria esistente ad ovest. 
Lungo la strada di servizio di ingresso sono previsti il parcheggio mezzi pesanti privato posto sotto 
il controllo della guardiania e il parcheggio auto. 
 
Presso il parcheggio auto è previsto un secondo accesso all’area solo di mano, sia in ingresso che 
in uscita, per alleggerire ulteriormente l’ingresso principale; questo secondo varco funge anche da 
accesso di emergenza per i mezzi di soccorso nel caso di problematiche al cancello ovest e per i 
mezzi di servizio per la palazzina uffici. 
 
Sono previsti, in area privata, una guardiania all’ingresso dei mezzi pesanti e locali relax e servizi 
igienici per gli autotrasportatori. 
 
Il comparto, al suo interno, ospita le centrali di trasformazione elettrica e gli impianti di stoccaggio e 
pompaggio antincendio. 
 
Al fine di mitigare la nuova presenza industriale, le soluzioni compositive di facciata hanno 
privilegiato colorazioni discontinue nelle tinte naturali e finiture sfumate. 
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Sia gli edifici che le aree scoperte (e le coperture) sono stati oggetto di studi cromatici appositi per 
evitare l’incremento della riflessione solare e limitare l’impatto visivo dei nuovi volumi che vengono 
comunque schermati da quinte verdi o alberate. 
La gamma cromatica prevista, dall’ocra al sabbia, dal bianco opaco ai marroni, privilegia il passaggio 
sfumato tra le tinte senza cadere in soluzioni mimetiche; la scacchiera prevista sulle facciate 
definisce il costruito ma alleggerisce la percezione dei volumi verso il Naviglio. 
Solo alcuni dettagli vengono riportati nel blu aziendale, quasi sottolineatura di elementi specifici e 
puntualizzazione di variazioni materiche. 
Anche la nuova condotta verticale, unico elemento svettante del complesso, assume i toni del 
complesso industriale, alternandoli in sequenza. 
 
Lungo tutto il perimetro dell’area di progetto e dove è possibile eseguire un buon sesto d’impianto, 
al fine di migliorare la qualità della barriera di mitigazione, sono stati previsti nuovi filari alberati.  
 

 
 

Azzonamento di progetto 
 
 
Per la fascia di tutela del Naviglio Grande, il progetto prevede la realizzazione di un’ampia fascia a 
verde con un’estensione di circa 3 ettari e profondità tale da rispettare il vincolo di salvaguardia 
ambientale. Questo ampio spazio verde raccorda i diversi livelli topografici esistenti, eliminando la 
cesura altimetrica attuale tra la S.P. 117 e le aree adiacenti (circa 2,5 metri). L’area in progetto è 
stata attrezzata con filari alberati e sistemazioni a verde e svolge sia funzioni di “zona umida 
perenne”, a servizio della fauna, che di “rain garden”, seguendo le più innovative soluzioni di 
mitigazione e ambientazione naturalistica dei contesti urbani proposte dalla Regione Lombardia. 
Come già evidenziato, questa zona funge da cerniera tra la maglia agraria storica rispettata 
dall’edificato esistente ed in previsione e la discontinuità planimetrica ed altimetrica del tracciato del 
Naviglio Grande. Il progetto prevede di enfatizzare la sovrapposizione tra le due griglie ordinatrici 
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inserendo i filari alberati in allineamento alle giaciture agrarie storiche (ed ai fabbricati), evidenziando 
la rotazione tra i due sistemi. I filari delle alberature saranno distanziati e si garantirà quindi la 
permeabilità visiva dalla strada per l’intera profondità dell’area verde. 
 
La valutazione delle specie scelte ha visto il coinvolgimento del Parco del Ticino. 
 
Lungo i confini ovest e sud-ovest è individuato un percorso ciclopedonale attrezzato in ghiaietto con 
dotazioni a verde, quinte alberate e sistemazioni arbustive che si collega al ramo previsto lungo la 
contro-strada della S.P. 225. 
 
La ciclopedonale si collegherà alle aree poste ad ovest esterne all’ARU9 destinate alla realizzazione 
delle nuove opere infrastrutturali regionali (variante Ponte Nuovo). 
Questo percorso, così come l’eliminazione delle attuali recinzioni cieche e la realizzazione delle 
asole dei parcheggi e della fascia a verde lungo il Naviglio, eliminano lo storico isolamento di 
quest’area che diventa visivamente permeabile e in parte utilizzabile per usi pubblici – seguendo gli 
indirizzi previsti dalla scheda ARU9. 
 
Verso la S.P. 225 è prevista una sistemazione con copertura arbustiva e quinte di alberature d’alto 
fusto per isolare visivamente i parcheggi e per costituire un nuovo ingresso di alto livello ambientale 
all’abitato di Boffalora. 
Il filare previsto lungo il perimetro Nord dell’area sarà costituito da Pioppi Cipressini Populus nigra 
“Italica” ibridi (ovvero che non producono pollini) piantumati con “pronto effetto” e da Carpini, 
“Carpinus Betulus”, che, durante il ciclo di vita dei Pioppi, cresceranno garantendo la schermatura 
degli edifici. Le alberature ad alto fusto piantumate lungo la S.P. 225 sono state inserite nel rispetto 
della servitù di elettrodotto esistente pari a 12 mt per lato rispetto all’asse del conduttore aereo. 
 
Lungo la pista ciclopedonale, presso la SP225, è stata inoltre predisposta una fascia di arbusti 
costituita da Viburno, Viburnum, con altezza massima pari a 5 m e dotati di fogliame decorativo con 
abbondante fioritura di colore bianco, che permetterà di ottenere un’ulteriore schermatura 
dell’impianto e un effetto piacevole alla percorrenza della pista ciclopedonale. 
 

 

 
Area Parcheggio auto pubblico 
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Area Parcheggio Mezzi Pesanti 

 
 

Nel parcheggio auto, per garantire l’attecchimento delle alberature ad alto fusto si è preferito inserire 
due ampie fasce alberate lungo i margini nord e sud del parcheggio, rinunciando all’abituale 
soluzione urbana delle alberature nelle zone interstiziali tra gli stalli dei posti auto che non avrebbe 
permesso la sopravvivenza delle specie. Nella zona centrale del parcheggio auto, grazie 
all’eliminazione di alcuni posti auto, sono state collocate alberature di arredo alle quali sono garantiti 
idonei spazi a terra per la crescita protetti dalle auto in sosta e transito. 
Il parcheggio dei mezzi pesanti è stato circondato da alberature e dotazioni arbustive che lo 
schermano dalla S.P. 225. 
Il rapporto albero/posti auto è di 1/3. 
 
Le aree individuate come aree di futuro ampliamento produttivo, saranno esclusivamente adibite a 
vegetazione spontanea opportunamente manutenuta, per cui non si prevede la piantumazione di 
alberature o arbusti.  
Si evidenzia che, nelle zone dove sono previste le Messe in Sicurezza Permanenti (MISP), al fine di 
preservare l’integrità dell’intervento verranno piantumate esclusivamente specie arbustive e aree 
prative che non andranno a intaccare l’intervento. 

 
 
Percorso ciclopedonale 
 
Il sistema ciclopedonale previsto dal progetto si integra con le reti comunali di Boffalora Ticino, di 
Magenta e con il Percorso Ciclabile di Interesse Regionale 01 Ticino. 
La rete ciclopedonale di progetto si sviluppa in 6 componenti tra loro correlate: 

1) Tracciato ovest parallelo a Via Pontenuovo (S.P. 117) – questo tratto unirà la S.P. 225 e la 
zona a nord con la ciclopedonale di progetto prevista nella fascia di tutela del Naviglio 
Grande; 

2) Formazione dell’anello ciclopedonale nella zona fronte Naviglio (con lunghezza pari a circa 
1 km) inserito nella zona di maggiore interesse naturalistico recuperata grazie alla 
demolizione delle strutture industriali dismesse che arrivavano attualmente fino al limite della 
S.P. 117; l’anello si collega funzionalmente all’immobile oggetto di recupero per costituire 
l’Info Point della zona ex Saffa (sino a che non verranno rifunzionalizzati gli immobili storici 
posti nel Comune di Magenta) e per la discesa al Naviglio; questa zona si conforma quindi 
come un satellite del percorso ciclopedonale lungo il Naviglio Grande; proprio grazie alla sua 
dislocazione, questo ampio spazio verde potrà ospitare anche funzioni di servizio non 
collocabili lungo il Naviglio per tutelarne il carattere tipico; 

3) Inserimento di un Info Point dotato anche di attrezzature di servizio alla ciclabilità; 
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4) Nuovo collegamento ciclopedonale tra il percorso di cui al precedente punto 2) e il percorso 
ciclabile regionale 01 Ticino posto a livello dell’alzaia – il progetto definitivo di tale 
collegamento e le modalità costruttive e realizzative verranno definite nell’ambito di una 
successiva, specifica ed autonoma procedura autorizzativa; 

5) Collegamento dell’anello: 
‐ in direzione ovest nel territorio di Boffalora (zona del cimitero) che andrà strutturato 
coordinandosi con il progetto esecutivo del tracciato del “Collegamento ex S.S. 11 “Padana 
Superiore” a Magenta – Tangenziale ovest di Milano con variante di Abbiategrasso e 
adeguamento in sede del tratto della S.S. 494 “Vigevanese” Abbiategrasso – Vigevano fino 
al ponte sul fiume Ticino” in corso di studio; tale collegamento utilizzerà gli spazi liberi del 
manufatto di scavalco del Naviglio. 
‐ in direzione est, verso Magenta, il collegamento a quota S.P. 117 non è attualmente 
realizzabile utilizzando i sedimi stradali esistenti senza intervenire pesantemente sulla 
sponda del Naviglio nel tratto in cui si sovrappone al ponte della S11 con l’esistente raccordo 
all’alzaia; si pensa che il collegamento ciclopedonale più funzionale tra l’anello e la S11 potrà 
essere ipotizzato nell’ambito del comparto ex Saffa ricadente nel territorio di Magenta, 
integrandone la struttura morfologica; in via transitoria, potrà essere utilizzato il collegamento 
di cui al punto 4) 

6) Tracciato lungo la S.P. 225 – si prevede un tracciato ciclopedonale in sede protetta per 
l’intero fronte nord del nuovo insediamento, per favorire l’utilizzo delle biciclette anche in 
ambito lavorativo per l’accesso sia all’area Vetropack che all’area industriale nord esistente. 
Questo tracciato potrà essere in futuro prolungato lungo la S.P. 225 nel territorio del Comune 
di Magenta. 

 

 

Percorsi Ciclabili Regionali – P.R.M.T. 
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Piano Regionale della Mobilità Ciclistica [d.c.r. n. 1657/2014] – stralcio 
 
 

 

Piano Regionale della Mobilità Ciclistica [d.c.r. n. 1657/2014] – stralcio 
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Lo stato di fatto pre-demolizioni 
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Individuazione catastale 
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Individuazione catastale delle aree ricomprese per perimetro del SUAP e delle aree esterne 
 

 
 
 
A questo elenco si aggiunge l’immobile identificato al NCT del Comune di Boffalora Sopra Ticino al 
foglio n.6 mappale 57 che definisce il Sub-comparto B che non è ricompreso nel presente progetto. 
 
 
Viabilità 
 
Il Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti (d.c.r. n. 1245/2016) individua nell’ambito del 
Quadrante Sud-Ovest, le opere evidenziate come “V21. Interventi di accessibilità a Malpensa - 
AdPQ Malpensa” la cui descrizione riportiamo per esteso: 
“… 
V21. Interventi di accessibilità a Malpensa - AdPQ Malpensa 
Si tratta del complesso di opere funzionali al miglioramento dell’accessibilità stradale all’aeroporto 
di Malpensa, oggetto della sottoscrizione di apposito Accordo di Programma Quadro tra lo Stato e 
la Regione nel 1999 e comprendenti, in particolare, alcuni interventi riconosciuti di interesse 
strategico assoggettati alle procedure di Legge Obiettivo: Collegamento S.S. 11 – Tangenziale 
Ovest di Milano con riqualifica S.S. 494 fino a Vigevano; Variante alla S.S. 341 ‘Gallaratese’ dalla 
A8 a Vanzaghello; Variante S.S. 33 ‘del Sempione’ da Rho a Gallarate. 
La superstrada Boffalora-Malpensa, aperta al traffico nel 2008, costituisce il primo degli interventi 
già ultimati. Tra quelli in itinere figurano anche la riqualificazione dell’asse della SS. 342 ‘Briantea’ 
(attraverso il Peduncolo di Vedano Olona e la Variante di Solbiate-Olgiate Comasco) e la 
realizzazione del nuovo ponte sul Ticino a Vigevano. Con la sola esclusione di quest’ultimo, 
realizzato dalla Provincia di Pavia, in tutti i casi il soggetto attuatore è ANAS. 
Riferimenti programmatori: AdPQ Malpensa, Legge Obiettivo, PTR VIA: procedura nazionale 
conclusa (Collegamento Milano-Magenta con Variante di Abbiategrasso e riqualifica SS 494; 
Variante SS 341 “Gallaratese” e bretella di Gallarate); procedura nazionale/regionale (Variante SS 
33 “Rho-Gallarate”); procedura regionale conclusa (SS 342 Variante di Solbiate-Olgiate Comasco; 
Nuovo Ponte del Ticino a Vigevano); procedura regionale (Peduncolo di Vedano Olona).  
…” 
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Interventi sulla rete viaria - P.R.M.T. 

 
“…. 
Per il quadrante ovest: i potenziamenti legati a tutto il sistema di accessibilità al polo di Fiera e 
Malpensa e con essi degli interi assi suburbani Rho-Gallarate e Rho-Magenta e alle modifiche 
conseguenti all’attivazione della nuova ferrovia Mendrisio–Varese.” 
 

 
Quadranti di progettazione del servizio ferroviario 
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Il progetto SUAP riporta il nuovo assetto della “Variante Pontenuovo in Comune di Boffalora Sopra 
Ticino - stralcio funzionale della strada di collegamento Magenta - Vigevano connessa al sistema di 
accessibilità all'aeroporto di Malpensa" così come definito dal Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, Delibera n. 7/2018 del 28 febbraio 2018 e i contenuti della Nota 
esplicativa di ANAS S.p.A., protocollo CDG-0657595-P del 20/11/2019, in relazione all’attuale fase 
di sviluppo della progettualità viabilistica generale, così come valutato dalla Regione Lombardia nel 
provvedimento di verifica di assoggettabilità a V.I.A. n. 4719 del 20.04.2020 ai sensi dell’art. 19 del 
d.lgs. 152/2006 relativo al “Progetto di una nuova vetreria con annessa logistica di stoccaggio del 
prodotto finito”, da realizzarsi in Comune di Boffalora sopra Ticino (MI). - Proponente: VETROPACK 
ITALIA S.r.l. - Rif. S.I.L.V.I.A. VER 2071 – RL (Protocollo T1.2020.0017198 del 20/04/2020). 
 
Il progetto ha incorporato il progetto modificato del “Collegamento ex S.S. 11 “Padana Superiore” a 
Magenta – Tangenziale ovest di Milano con variante di Abbiategrasso e adeguamento in sede del 
tratto della S.S. 494 “Vigevanese” Abbiategrasso – Vigevano fino al ponte sul fiume Ticino” nella 
conformazione del progetto definitivo. La variante riporta l’eliminazione della viabilità di livello 
sovracomunale interferente con l'area ARU9, la "Variante Pontenuovo in Comune di Boffalora Sopra 
Ticino - stralcio funzionale della strada di collegamento Magenta - Vigevano connessa al sistema di 
accessibilità all'aeroporto di Malpensa" così come prevista precedentemente. La tavola di variante 
riporta il progetto aggiornato deliberato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica, Delibera n. 7/2018 del 28 febbraio 2018 “Programma delle infrastrutture strategiche 
(Legge n. 443 del 2001). Accessibilità Malpensa: collegamento tra la strada provinciale ex strada 
statale (S.S.) 11 «Padana Superiore» a Magenta e la Tangenziale ovest di Milano con variante di 
Abbiategrasso e adeguamento in sede del tratto della S.S. 494 «Vigevanese» Abbiategrasso - 
Vigevano fino al ponte sul fiume Ticino. Primo stralcio da Magenta a Vigevano, tratta A e tratta C. 
Approvazione del progetto definitivo (Tratta A CUP: F51B16000420001, tratta C CUP: 
F51B16000530001)”. 
 
Si precisa che gli atti successivi non mutano i contenuti della citata Nota esplicativa di ANAS S.p.A., 
protocollo CDG-0657595-P del 20/11/2019, in relazione all’attuale fase di sviluppo della progettualità 
viabilistica generale, in quanto l’area oggetto del presente progetto non è interessata né dal tracciato 
della cosiddetta “Variante Pontenuovo” così come definita dal progetto iniziale né dalla successiva 
già citata “Variante 2018”; infatti le uniche previsioni viabilistiche che potrebbero incidere sull’area 
riguardano l’ipotesi del potenziamento della S.P. 225 che la citata Nota esplicativa di ANAS S.p.A. 
non considera interferente con il progetto presentato. 
 
Nel frattempo, in data 15.04.2020 - prot. 2951 - ANAS ha consegnato ai Ministeri competenti, al 
Comune di Boffalora Ticino e a tutti i soggetti interessati il progetto: "Accessibilità Malpensa. 
Collegamento tra la strada ex SS11 "Padana Superiore" a Magenta e la Tangenziale Ovest di Milano 
con variante di Abbiategrasso e adeguamento in sede del tratto della SS 494 "Vigevanese" 
Abbiategrasso - Vigevano fino al ponte sul fiume Ticino. Primo stralcio da Magenta a Vigevano, 
Tratta A e Tratta C. Richiesta di approvazione del progetto definitivo con apposizione del vincolo 
preordinato all'esproprio, dichiarazione di pubblica utilità; autorizzazione paesaggistica ai sensi 
dell'art. 146 del D.Lgs. 42/2004 ed assegnazione dei fondi necessari ai sensi del Decreto Legislativo 
163/2006 e succ. mod. e integrazioni" e che detto progetto ripropone quanto già deliberato dal 
Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, Delibera n. 7/2018 del 28 febbraio 
2018. 
 
Quindi, a prescindere dalla soluzione definitiva che assumerà la “Variante Pontenuovo in Comune 
di Boffalora Sopra Ticino - stralcio funzionale della strada di collegamento Magenta - Vigevano 
connessa al sistema di accessibilità all'aeroporto di Malpensa", citando la Nota ANAS S.p.A., 
“l’insediamento produttivo in progetto non interferisce in alcun modo con la progettanda Variante di 
Ponte Nuovo di Magenta, sia nel tratto collegato alla tratta A, sia nel tratto a suo tempo stralciato e 
costituente nel suo complesso la tratta B.” 
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Si riporta la nota esplicativa di ANAS S.p.A., protocollo CDG-0657595-P del 20/11/2019: 
“… 
Oggetto: Progetto dei Lavori di collegamento tra la S.S. 11 a Magenta e la Tangenziale Ovest di 
Milano – Variante di Abbiategrasso e adeguamento in sede del tratto Abbiategrasso (SS 494) – 
Vigevano fino al ponte sul fiume Ticino. 
Conferenza dei Servizi per insediamento impianti produttivi in variante al Piano di Governo del 
Territorio presentata da VETROPACK ITALIA S.r.l. 
In relazione ai lavori in oggetto e alla nota di codesta Direzione Generale inviata via Pec in data 
05/04/2019 per conoscenza a questo ufficio, facendo seguito agli incontri effettuati presso la sede 
Territoriale Lombardia di A.N.A.S., con i rappresentanti della Società proponente l’insediamento di 
impianti produttivi in località Ponte Nuovo – Comune di Boffalora – si rappresenta quanto segue. 
Gli impianti produttivi sono posti all’interno di un sito attualmente dismesso, posto in fregio alla S.P. 
225 e alla ex S.S. 11. 
Le modifiche apportate da questa Società al progetto della Variante di Ponte Nuovo di Magenta 
sono tali da non incidere sulle aree del sito produttivo in oggetto. 
La suddetta Variante di Pone Nuovo di Magenta, infatti, è stata inserita nella Tratta A – e quindi in 
appalto con essa – soltanto nel tratto di collegamento tra la ex S.S. 11 e la rotatoria sulla S.P. 225, 
come da planimetria allegata. 
La seconda parte – costituita dall’adeguamento in sede della S.P. 225, fino all’innesto con la rotatoria 
tra la S.S. 11 e la S.S. 336 Dir – verrà eseguita con il secondo stralcio del progetto, ovvero 
contestualmente alla tratta B attualmente non finanziata. 
Per quanto visionato dagli elaborati prodotti, non ultimi quelli inviati via e-mail in data 23/10/2019, 
l’insediamento produttivo in progetto non interferisce in alcun modo con la progettanda Variante di 
Ponte Nuovo di Magenta, sia nel tratto collegato alla tratta A, sia nel tratto a suo tempo stralciato e 
costituente nel suo complesso la tratta B. 
Pertanto nulla osta da parte di questo ufficio, alla realizzazione delle opere come proposte e 
visionate presso la sede territoriale, ferma restando la responsabilità del Comune di Boffalora sopra 
Ticino di vigilare, nel corso dei lavori inerenti il sito produttivo, affinché siano effettivamente rispettate 
le distanze dal confine stradale definite dalle normative stradali cogenti. 
…” 
 
In relazione al richiesto potenziamento della S.P. 225, il progetto prevede il rispetto del limite stradale 
di 20 mt dell’insediamento rispetto alla S.P. 225 così come previsto dal Codice della Strada.  
Per maggior cautela, nessun edificio o struttura inamovibile è stato previsto in una fascia più ampia 
pari ad almeno 30 mt.  
Entro il limite dei 30 mt sono previste solo opere stradali, parcheggi, verde ed infrastrutture a rete 
pubbliche e private. 
Al fine di incrementare il livello di sicurezza ed elevare il livello di servizio della S.P. 225, il progetto 
prevede l’inserimento di una contro-strada di servizio lungo il lato sud della strada provinciale. 
Tutti gli accessi esistenti e i nuovi passi carrai si innesteranno su questa contro-strada a senso unico 
con percorrenza ovest-est; non saranno quindi ammessi accessi contromano dalla S.P. 225 e 
verranno utilizzate le due rotatorie esistenti per organizzare le percorrenze con direzionalità non di 
mano. 
La contro-strada verrà affiancata da un percorso ciclopedonale separato in sede protetta a servizio 
del lato sud della S.P. 225; è chiaro che detto percorso potrà essere potenziato dalle Amministrazioni 
competenti collegandolo in direzione est verso la S.S. 336 dir. Un intervento di messa in sicurezza 
delle percorrenze ciclabili e dei pedoni che utilizzano i servizi di trasporto pubblico per raggiungere 
la zona produttiva esistente a nord potrà essere l’inserimento di un attraversamento protetto della 
S.P. 225 in corrispondenza di Via dell’Industria. 
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Progetto Viabilistico – Stralcio 
 
 

 

Progetto Viabilistico – Stralcio - dettaglio 
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6. VARIANTE URBANISTICA 
 
La Variante al vigente PGT si rende necessaria per inserire nel documento di pianificazione 
comunale alcune precisazioni specifiche per l’insediamento in oggetto. 
La caratteristica geometrica e topografica dell’area in oggetto, conformata in un unico comparto, 
permette di sviluppare l’insediamento inserendosi come un “tassello di completamento” tra le 
viabilità esistenti, occupando un’area da sempre sfruttata a fini produttivi e scollegata dal tessuto 
agrario circostante da infrastrutture significativamente prevalenti. 
Il progetto insediativo prevede un intervento globale di riqualificazione con la demolizione delle 
strutture esistenti e un nuovo posizionamento dei volumi edilizi ma non la trasformazione 
morfologica dell'area, che non viene suddivisa se non per la definizione delle nuove aree di uso 
pubblico lungo la fascia del Naviglio, e neppure la modifica degli usi, che rimarrebbero nell'ambito 
delle funzioni produttive.  
L'insediamento previsto quindi non comporta "consumo di suolo", in linea con la legislazione 
regionale vigente, in quanto l'area è già destinata dal vigente Piano di Governo del Territorio a 
sviluppo produttivo e l'opera nel suo complesso si configura come riqualificazione di insediamenti 
esistenti. 
Il PGT del Comune di Boffalora classifica il comparto esistente dismesso tra gli AMBITI DI 
RIQUALIFICAZIONE URBANA, richiamando la scheda ARU9 - SP225 inserita nell'Allegato AN2 - 
Schede ARU delle NORME DI ATTUAZIONE N1. 
 
Nonostante la sostanziale aderenza del progetto al documento di programmazione territoriale 
comunale, per rendere possibile l'insediamento si rendono necessarie alcune varianti di tipo 
urbanistico: 

- alla scheda d'ambito ARU9, 
- agli elaborati di PGT al fine di adeguarli alla nuova scheda ARU9 variata, tavole S2.1, 

D2, D3, 
- alla Zonizzazione acustica comunale che prevede per l'area in oggetto la 

classificazione in IV CLASSE al fine di riclassificarla nell'ambito della V CLASSE - 
destinata ad insediamenti prevalentemente industriali, 

- alle Norme di Attuazione N1 del PGT, art. 74 e art. 2, in quanto la variante riguarda 
anche l’eliminazione della viabilità di livello sovracomunale interferente con l'area 
ARU9, la "Variante Pontenuovo in Comune di Boffalora Sopra Ticino - stralcio 
funzionale della strada di collegamento Magenta - Vigevano connessa al sistema di 
accessibilità all'aeroporto di Malpensa".  
La tavola di variante riporta il progetto deliberato dal Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, Delibera n. 7/2018 del 28 febbraio 2018 “Programma 
delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443 del 2001). Accessibilità Malpensa: 
collegamento tra la strada provinciale ex strada statale (S.S.) 11 «Padana Superiore» 
a Magenta e la Tangenziale ovest di Milano con variante di Abbiategrasso e 
adeguamento in sede del tratto della S.S. 494 «Vigevanese» Abbiategrasso - Vigevano 
fino al ponte sul fiume Ticino. Primo stralcio da Magenta a Vigevano, tratta A e tratta 
C. Approvazione del progetto definitivo (Tratta A CUP: F51B16000420001, tratta C 
CUP: F51B16000530001)” unicamente per quanto definito dalla Nota esplicativa di 
ANAS S.p.A., protocollo CDG-0657595-P del 20/11/2019. 

Nell’ambito della variante si procede inoltre alla correzione di un errore materiale presente 
negli elaborati di PGT relativo all’individuazione cartografica dell’area SB4 “area sottoposta 
ad interventi di bonifica”:  

- scheda d’ambito ARU 9; 
- elaborati di PGT al fine di adeguarli alla nuova scheda ARU9 variata, elaborato GEO 4 

Tavola 2, elaborato GEO 8 Tavola 6a, Tavola R2. 
 
Verifica geologica, geomorfologica e idrogeologica 
Lo studio condotto si è basato su ricerche bibliografiche, sulle informazioni reperibili dai documenti 
e dagli elaborati cartografici redatti per il Comune, quali il Piano di Governo del Territorio, e 
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sull'analisi dei dati ottenuti dalla campagna di indagini geognostiche programmata e realizzata 
nell'area in esame nel mese di giugno 2018. 
Dal punto di vista litologico, l'area insiste su terreni facenti parte del cosiddetto Livello fondamentale 
della Pianura, costituito da depositi prevalentemente ghiaioso sabbiosi in facies fluviale (Pleistocene 
superiore). 
Alla luce di quanto esposto, gli interventi in progetto sono compatibili con l'assetto geologico-
geomorfologico, idrogeologico, geotecnico e sismico della zona e la loro realizzazione non comporta 
effetti negativi sulle attuali condizioni dell’area d'intervento rispettando le prescrizioni dettate dal 
Comune. 
Si fa notare che il progetto ricade in area classificata dal PGT come a fattibilità di classe 1 ovvero 
fattibilità senza particolari limitazioni a meno di una limitata e piccola porzione ubicata lungo il limite 
occidentale, invece, a fattibilità di classe 4 ovvero con gravi limitazioni in quanto area con stoccaggio 
di fanghi, con intervento certificato di messa in sicurezza. Rispettivamente le due zone sono 
classificate come a pericolosità sismica locale tipo Z4a, ovvero zona di fondovalle e di pianura con 
presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi; e a pericolosità sismica locale 
tipo Z2, ovvero zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti. 
L'area in studio ricade in una più ampia zona comprendente l'ex stabilimento Saffa, oggetto del 
Decreto n.10658 del 15/11/11 della Regione Lombardia – Direzione Generale Ambiente.  
Dal punto di vista della caratterizzazione sismica, i depositi possono essere considerati appartenenti 
alla categoria sismica di sottosuolo C, si tratta cioè di “Depositi di terreni a grana grossa mediamente 
addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con profondità del substrato superiori a 30 
m, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di 
velocita equivalente compresi tra 180 m/s e 360 m/s”. 
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VARIANTE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO E ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
COMUNALE 
 

Allegato AN2 – Schede ARU – VARIATA     ARU9 - SP225 - Allegato AN2 - Schede ARU 
 
LEGENDA ARU9 
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ARU9 - SP225 – VARIATA (Testo scheda con confronto) 
 
 
 

Unità di paesaggio città industriale 

Classe di sensibilità paesistica alta - media - bassa 
 

 
Destinazione principale Industria Manifattura; Industria Artigianato; Industria Logistica; Industria Insalubre; 

Depositi 
 
Destinazione integrativa 

Commercio Medie strutture con il limite di 400 m2 di superficie di vendita; Commercio 
Vicinato; Commercio all'ingrosso; Commercio specializzato; Direzionale; Esercizi 
pubblici; Servizi privati strutturati; Servizi pubblici; Locali di intrattenimento; 
Agenzie di servizi; Servizi privati diffusi; Carburanti 

 
Destinazione vietata Agricoltura; Residenza eccetto una abitazione di Slp inferiore a 100 m2 per ogni 

attività industriale insediata, da adibire a custodia o al titolare dell'attività; Ricettivo; 
Commercio Grandi strutture; Centro commerciale; Parco commerciale; Industria 
Rischio. 

 
 
Modalità attuativa 

Piano attuativo sovracomunale o Permesso di Costruire convenzionato eventualmente 
suddiviso anche in sub-comparti purché ciascuno concorra pro-quota al raggiungimento 
degli obiettivi quantitativi e qualitativi di cui alla presente scheda 

 
Indici e parametri urbanistici 
Capacità edificatoria diretta 
(m2) 

250.000 
Sub-comparto A = 171.000 

Sub-comparto B (immutato) = 8.211 
Totale = 179.211 

Altezza massima (m)  

14 mt - fabbricati 
25 mt - fabbricati area H 

35 mt - volumi tecnici - area Y 
60 mt - volumi tecnici puntuali 

Superficie coperta 
massima (m2) 

200.000 

 
Contributo al sistema dei servizi nel caso di attuazione secondo la Destinazione principale 
Totale (m2) 75.000 

Da reperire all’interno 
dell’Ambito 

 

- quantità (m2) 37.500 
Sub-comparto A = 49.707 

Sub-comparto B (immutato) = 1.231 
- destinazione Parcheggio - Verde urbano 

Da reperire 
obbligatoriamente 
all’esterno dell’Ambito (m2) 

37.500 
Sub-comparto A = 22.830 

Sub-comparto B (immutato) = 1.232 
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Prescrizioni per l’attuazione 

 
Il Piano attuativo o il PdC deve: 
- prevedere il coinvolgimento dei soggetti sovracomunali interessati al fine di strutturare un unico procedimento 
che interessi l'insieme delle aree poste nei due comuni; 
- ridurre la densità edilizia verso il Naviglio attraverso la demolizione selettiva di alcuni fabbricati posti a ridosso 
della strada e loro ricostruzione in localizzazioni più interne all'area; 
- garantire la percepibilità del limite amministrativo evitando il continuum urbanizzato con Magenta; in forza di 
questo risulta non utilizzabile ai fini edificatori una fascia di 50 m di profondità lungo tutto il confine est; 
- riattivare promuovere i processi di cogenerazione che possano condurre a circuiti tecnologici virtuosi dal 
punto di vista energetico- ambientale; 
 - ridurre la segregazione territoriale anche attraverso nuove strade interne; 
- creare collegamenti fisico-funzionali fra il Naviglio e l’area; 
- strutturare le aree al confine est in modo tale che concorrano alla formazione del corridoio ecologico comunale 
individuato nell'elaborato S2; 
- coerenziarsi con il progetto infrastrutturale di Variante alla SS11 al fine garantire la fattibilità dell'opera pubblica 
così come riportata nell'elaborato S2; 
- garantire una specifica attenzione paesistica alle aree interne alla fascia di rispetto del Naviglio ai sensi del PTRA, 
evitando di realizzare nuove costruzioni; 
- prevedere la realizzazione di una pista ciclabile lungo la SP117 via Pontenuovo. 
La Slp massima utilizzabile per la Destinazione integrativa è 5.000 m2. Tali destinazioni devono essere collocate 
nella porzione sud dell'ambito al fine di creare sinergie con il Naviglio e con Pontenuovo. 
Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono ridotti al 30% del previsto per tutti gli interventi 
conformi alla Destinazione principale. 
Si segnala la presenza di siti soggetto a procedura di bonifica e dei vincoli derivanti dal Decreto 10658/2011 
della Regione Lombardia.  
Tra pareti non finestrate la De minima è pari a 5 m indipendentemente dall'altezza dell’edificio. 
Il Piano attuativo o il PdC deve prevedere l’attuazione della Capacità edificatoria totale in misura minima 
del 60%. 
E' ammessa la modifica della morfologia del terreno all'interno dell'ARU con sterri e riporti nel limite di 3,5 
m per tipologia di movimento. 
 
 
Individuazione catastale 
Foglio 5 e 6 
 
particella  Sub-comparto A 

 foglio 5 = 27 (parte), 29, 31, 34, 37, 44, 47, 48, 53, 64, 65, 67, 68, 76, 77, 81, 83, 85 
(parte), 86 (parte), 87, 108, 109, 110. 
 foglio 6 = 17, 23, 29, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 41, 46, 47, 48, 49, 50, 54, 55, 56, 58, 
59, 62, 61, 63, 64, 65. 
 
 Sub-comparto B 
 foglio 6 = 57 
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ZONIZZAZIONE ACUSTICA VARIATA (con note) 
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Il documento di zonizzazione acustica comunale viene conseguentemente modificato inserendo, in 
analogia con l’esistente insediamento produttivo a nord della SP225, un’area in classe V (rispetto 
all’esistete classificazione in classe IV) con fasce di interposizione in classe IV verso sud e verso il 
Naviglio. 
 
Le tavole S2.1, D2, D3 e gli art. 2 e art. 74 delle Norme di Attuazione N1 del PGT vigente dovranno 
essere modificati in quanto la variante riguarda anche l’eliminazione della viabilità di livello 
sovracomunale interferente con l'area ARU9. 
 
Si allega il testo degli art. 2 e art. 74 delle Norme di Attuazione N1 con il confronto vigente-variato. 
 
“Articolo 2 – Rapporto tra PGT, altri strumenti di pianificazione e progetti sovracomunali  
1. Il PGT approfondisce, articola e integra le indicazioni del Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP), del Piano Territoriale Regionale (PTR) e del Piano Territoriale d’Area Navigli 
rispetto alle peculiarità locali e in funzione dei principi di sussidiarietà, responsabilità e 
partecipazione. 
2. Il PGT è complementare al Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) del Parco Lombardo della 
Valle del Ticino (di seguito Parco Ticino). In tal senso sono sempre fatte salve le competenze 
dell’Ente Parco e la prevalenza delle disposizioni del PTC riferite sia all’intero territorio comunale sia 
alle zone di specifica potestà. 
3. Nell’elaborato D2 viene recepita la previsione infrastrutturale di cui al Programma delle 
infrastrutture strategiche (Legge n. 443 del 2001) denominata “Variante di Ponte Nuovo di 
Magenta – Variante di Abbiategrasso sulla SS494 e adeguamento in sede del tratto Abbiategrasso 
Vigevano fino al nuovo ponte sul Ticino – Collegamento tra la SS n. 11 Padana Superiore a Magenta 
e la Tangenziale ovest di Milano” di cui all’Accordo di programma quadro Variante PGT – Boffalora 
Sopra Ticino Norme di Attuazione Novembre 2017 in materia di trasporti “Realizzazione di un 
sistema integrato di accessibilità ferroviaria e stradale all’aeroporto di Malpensa 2000”. 
L’individuazione puntuale del tracciato risultante dal progetto definitivo ANAS presentato il 
03/03/2009 e licenziato favorevolmente da Regione Lombardia con DGR 9491/2009 è inserito 
nell’elaborato S2. 
Le indicazioni di PGT per il migliore inserimento territoriale dell’opera sono descritte nell’elaborato 
D1 e di seguito sintetizzate: 
- garantire l’accessibilità alla zona industriale esistente attraverso una adeguata intersezione 
organizzata; 
- creare una intersezione organizzata in corrispondenza di via Circonvallazione; 
- minimizzare l’impatto nel tratto a sud del Naviglio attraverso una adeguata scelta della sezione e 
sviluppo stradale e opportune quinte vegetali; 
- ridurre l’interferenza con il tessuto agricolo individuando un tracciato il più possibile adiacente 
all’urbanizzato (fatte salve le giuste fasce di rispetto e protezione verso l’abitato di Ponte Nuovo) e 
valutando la possibilità di interessare direttamente anche le aree dell’ARU; 
- prevedere una fascia di inedificabilità assoluta adeguata alla futura funzionalità della strada 
(almeno 100 m). 
 
… 
 
Articolo 74 – Viabilità 
1. Sono le strade, le aree di intersezioni, le piazze e ogni altro spazio pubblico o privato, esistenti e 
previsti, destinati esclusivamente alla mobilità veicolare, ciclabile e pedonale. Non è ammessa altra 
destinazione. 
2. Le aree di cui al presente Ambito non hanno capacità edificatoria. 
3. La rappresentazione grafica riportata negli elaborati R3 e R4.1 indica il massimo ingombro 
dell'infrastruttura comprensiva della carreggiata e delle opere complementari quali marciapiedi, 
banchine, schermature vegetali, arredo urbano, ecc.. 
4. Con la medesima indicazione grafica sono individuati gli allargamenti stradali e le aree necessarie 
per la regolamentazione delle intersezioni. 
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5. Per ogni intervento devono essere: 
- verificati i punti di intersezione fra la viabilità veicolare e la rete dei percorsi ciclopedonali esistenti 
o previsti al fine di organizzarne in modo adeguato l’utilizzo; 
- valutati e valorizzati i coni visuali; 
- realizzate opere di mitigazione e inserimento paesistico-ambientale; 
- previste opere di arredo urbano e piantumazioni coerenti con il contesto; 
- valutate le condizioni per l’inserimento di percorsi attrezzati per la mobilità ciclopedonale; 
- verificati gli effetti sulla rete ecologica indicata nell’elaborato S2 al fine di garantire la compatibilità 
tra le due infrastrutture. 
6. L’elaborato S2 individua con apposito simbolo grafico gli Interventi viabilistici prioritari di 
potenziamento e nuova costruzione di tratti stradali o riorganizzazione delle intersezioni della rete 
viaria. 
7. L’elaborato S2 individua, con apposito simbolo grafico, le aree costituenti il “Corridoio 
infrastruttura strategica - Variante di Pontenuovo ex SS11” Progetto Definitivo 2009 (pervenuto con 
nota prot. 2572 del 04.03.2009 da parte di ANAS S.p.A.) e al Progetto Definitivo 2015 (pervenuto 
con nota prot. 4475 del 21.04.2015 da parte di ANAS S.p.A.). 
All’interno di tali aree ogni intervento di trasformazione dello stato dei luoghi deve garantire la 
fattibilità degli interventi previsti dai suddetti progetti, senza alcun aggravio per l’opera. Con 
riferimento al limite delle aree costituenti il predetto Corridoio, sono prescritte fasce di rispetto 
stradale, all’interno delle quali si applicano le norme del Codice della strada e relativo Regolamento, 
pari a: 

a. 20 m per lato all’interno del centro abitato 
b. 30 m per lato all’esterno del centro abitato. 
…” 

 
 
Motivazione varianti 
 
Scheda ARU9 
Le modifiche introdotte nella scheda d’ambito ARU9 confermano la vocazione naturale dell’area 
come zona produttiva. 
Si autorizzano le dotazioni edilizie necessarie allo sviluppo delle funzioni produttive, consentendo 
l’inserimento di impianti più moderni e a maggior valore ambientale; in parallelo vengono confermate 
le altezze per i fabbricati tradizionali, depositi e strutture di servizio. 
 
In questa direzione vengono ammessi incrementi di altezze differenziati per gli impianti di 
produzione. 
 
Si riduce notevolmente la capacità edificatoria in termini di SLP per il sub-comparto A, mentre 
rimangono inalterati gli indici urbanistici ed edilizi per il sub-comparto B che non partecipa al S.U.A.P. 
 
Sono state eliminate alcune simbologie di indirizzo che definivano uno sviluppo più frammentario 
dell’area e che perdono di significato nell’ambito previsto che viene perimetrato come un unico 
macro lotto funzionale. 
 
La necessità ambientale di riutilizzare in sito tutti i materiali da demolizione richiede di alzare il livello 
di imposta dei fabbricati nel rispetto dei profili territoriali allegati al progetto. La definizione esatta di 
tali quote potrà essere specificata unicamente a seguito delle demolizioni e della verifica dei materiali 
di recupero in vista del loro auspicato riutilizzo. 
 
Viene modificato il vincolo di salvaguardia per quanto concerne la viabilità interferente con l'area 
ARU9. 
In relazione a quest'ultimo punto, si specifica che il vincolo si riferisce alla fascia di salvaguardia per 
previsioni viabilistiche sovracomunali, in questo caso la "Variante Pontenuovo in Comune di 
Boffalora Sopra Ticino - stralcio funzionale della strada di collegamento Magenta - Vigevano 
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connessa al sistema di accessibilità all'aeroporto di Ma/pensa" e che, a detta previsione, si è 
sovrapposto un nuovo progetto viabilistico che non interessa l'area di sviluppo - con la Delibera CIPE 
n. 7/2018 del 28 febbraio 2018 “Programma delle infrastrutture strategiche (Legge n. 443 del 2001). 
Accessibilità Malpensa: collegamento tra la strada provinciale ex strada statale (S.S.) 11 «Padana 
Superiore» a Magenta e la Tangenziale ovest di Milano con variante di Abbiategrasso e 
adeguamento in sede del tratto della S.S. 494 «Vigevanese» Abbiategrasso - Vigevano fino al ponte 
sul fiume Ticino. Primo stralcio da Magenta a Vigevano, tratta A e tratta C. Approvazione del progetto 
definitivo (Tratta A CUP: F51B16000420001, tratta C CUP: F51B16000530001)”.  
 
Gli atti successivi alla Delibera CIPE n. 7/2018 del 28 febbraio 2018 non mutano i contenuti della 
citata Nota esplicativa di ANAS S.p.A., protocollo CDG-0657595-P del 20/11/2019, in relazione 
all’attuale fase di sviluppo della progettualità viabilistica generale, in quanto l’area oggetto del 
presente progetto non è interessata né dal tracciato della cosiddetta “Variante Pontenuovo” così 
come definita dal progetto iniziale né dalla successiva già citata “Variante 2018”; infatti le uniche 
previsioni viabilistiche che potrebbero incidere sull’area riguardano l’ipotesi del potenziamento della 
S.P. 225 che la citata Nota esplicativa di ANAS S.p.A. non considera interferente con il progetto 
presentato. 
 
In data 15.04.2020 - prot. 2951 - ANAS ha consegnato ai Ministeri competenti, al Comune di 
Boffalora Ticino e a tutti i soggetti interessati il progetto: "Accessibilità Malpensa. Collegamento tra 
la strada ex SS11 "Padana Superiore" a Magenta e la Tangenziale Ovest di Milano con variante di 
Abbiategrasso e adeguamento in sede del tratto della SS 494 "Vigevanese" Abbiategrasso - 
Vigevano fino al ponte sul fiume Ticino. Primo stralcio da Magenta a Vigevano, Tratta A e Tratta C. 
Richiesta di approvazione del progetto definitivo con apposizione del vincolo preordinato 
all'esproprio, dichiarazione di pubblica utilità; autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004 ed assegnazione dei fondi necessari ai sensi del Decreto Legislativo 163/2006 e 
succ. mod. e integrazioni" e che detto progetto ripropone quanto già deliberato dal Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica, Delibera n. 7/2018 del 28 febbraio 2018. 
 
Si richiama inoltre quanto valutato dalla Regione Lombardia nel provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. n. 4719 del 20.04.2020 ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 relativo al 
“Progetto di una nuova vetreria con annessa logistica di stoccaggio del prodotto finito”, da realizzarsi 
in Comune di Boffalora sopra Ticino (MI). - Proponente: VETROPACK ITALIA S.r.l. - Rif. S.I.L.V.I.A. 
VER 2071 – RL (Protocollo T1.2020.0017198 del 20/04/2020). 
 
Quindi, a prescindere dalla soluzione definitiva che assumerà la “Variante Pontenuovo in Comune 
di Boffalora Sopra Ticino - stralcio funzionale della strada di collegamento Magenta - Vigevano 
connessa al sistema di accessibilità all'aeroporto di Malpensa", citando la Nota ANAS S.p.A., 
“l’insediamento produttivo in progetto non interferisce in alcun modo con la progettanda Variante di 
Ponte Nuovo di Magenta, sia nel tratto collegato alla tratta A, sia nel tratto a suo tempo stralciato e 
costituente nel suo complesso la tratta B.” 
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7. DATI URBANISTICI GENERALI 
 
La superficie complessiva (St) del comparto ARU9 in variante è pari a mq 348.441,00, suddivisa 
come di seguito specificato: 
 

  
PRINCIPALI DATI QUANTITATIVI  
 

n. Descrizione Superficie (mq.) 
 
1 

Superficie territoriale ARU9 = 348.441,00 mq così suddivisa: 
- Vetropack (sub-comparto attuativo A) = 336.998,00 mq 
- Yousave (sub-comparto attuativo B) = 11.443,00 mq 

sub-comparto 
attuativo A = 

336.998,00  
  

Sub-comparto attuativo A - OGGETTO S.U.A.P. 
 

 

2 Viabilità interna al perimetro di SUAP ed impianti tecnologici 6.868,00 
3             Verde Attrezzato e spazi sociali interni al SUAP 41.954,00 
4             Parcheggi pubblici interni al SUAP 7.104,00 
5 Strutture di servizio interne al SUAP (info point – edificio n.13)  649,00 
6 Totale aree per servizi interne al SUAP 49.707,00 
7 Totale superfici uso pubblico interne al SUAP (servizi + viabilità + 

imp.) 
56.575,00 

8 Aree per servizi - verde extra sub-comparto A (sponda naviglio) 2.850,00 
9 Aree per servizi - verde extra sub-comparto A (porzione area in 

fascia di rispetto cimiteriale) 
395,00 

10 Totale Aree per servizi interni ed esterni al SUAP 52.952,00 
11 Totale Aree per servizi + viabilità e impianti tecnologici 59.820,00 
12 Totale Superficie Fondiaria (SF) 280.423,00 mq + 1.505,00 mq 281.928,00 
   
13 SLP max. (per opere private) sub-comparto A (oggetto di variante) 171.000,00 
14 SLP max. (per opere private) sub-comparto B (non oggetto di 

variante) 
8.211,00 

 
 
Permeabilità minima Comparto ARU9 (sub-comparto A) = 336.998,00 mq x 0,15 = 50.549,70 
 
 
Le verifiche delle quantità e delle dotazioni previste 
 
PGT vigente 
Il PGT vigente prevede per l’intera Area ARU9: 

SLP max = 250.000,00 mq 
SC max = 200.000,00 mq 
Aree per servizi = 75.000,00 mq 
 

Variante 
La Variante prevede per l’intera Area ARU9: 

SLP max = 179.211,00 mq 
SC max = 200.000,00 mq 
Aree per servizi = 75.000,00 mq 
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La suddivisione del PGT vigente verificata sulla ST di riferimento prevede: 
 
ARU9 SLP max SC max Aree per servizi min 
Sub-comparto A 241.789,00 193.431,88 72.537,00 (72.536,95) 
Sub-comparto B 8.211,00 6.568,12 2.463,00 (2.463,05) 
Totale 250.000,00 200.000,00 75.000,00 

 
 
La suddivisione del PGT variato verificata sulla ST di riferimento prevede: 
 
ARU9 SLP max SC max Aree per servizi min 
Sub-comparto A 171.000,00 193.431,88 72.537,00 (72.536,95) 
Sub-comparto B 
(invariato) 

8.211,00 6.568,12 2.463,00 (2.463,05) 

Totale 179.211,00 200.000,00 75.000,00 
 
 
Aree per servizi 
ARU9 Aree per servizi interne Aree per servizi esterne Aree per servizi - totali 
Sub-comparto A 49.707,00 22.830,00 (di cui 

3.245,00 mq reperiti e 
19.585,00 mq. 

monetizzati) 

72.537,00  

Sub-comparto B 
(invariato) 

1.231,00 1.232,00 2.463,00  

Totale 50.938,00 24.062,00 75.000,00 
 
 
Come si evince dalla tabella sopra riportata, le aree destinate a servizi (reperite e/o monetizzate) 
soddisfano le quantità previste dalla normativa comunale vigente in materia e comprendono sia le 
superfici a Verde Attrezzato e spazi sociali che quelle destinate a Parcheggio pubblico. 
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8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 
La documentazione fotografica riporta la situazione dell’area antecedente agli interventi di 
riqualificazione ambientale e di demolizione attualmente in corso. 
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9. ALLEGATI - ESTRATTI DEL PROGETTO URBANISTICO 
              
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Arch. Alessandro Maestri 
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